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CONTRO LE CARtCHE POLIZIESCHE 
E I « LICENZIAMENTI . POLITICI» DI AGNE'lLi 

Sciopero totale alla Fiat di Bari, 
cortei interni alla Fiat Rivalta 
Nella zona industriale ' di Bari tremila operai IO 

sta)} la polizia 'e « scelbiani » i dirigenti Fiat -
fabbrica: « Mi ha denunciato il capo Vaschetti, 

assemblea - Morese (FL:M) definisce ({ fasci­
A Rivalta il compagno Concas parla dentro la 
iscritto al MSI» 

BARI, 25 - Più di 3000 
operai e qualche centinaio 
di studenti (le scuole so­
no chiuse per gli esami dei 
corsisti, e la zona indu­
striale dista dal centro lO 
chilometri) si sono concen­
trati stamani davanti alla 
FIAT 50B per lo sciopero 
generale dei metalmeccani-' 
ci in risposta alle cariche 
poliziesche di venerdì sera_ 
lo sciopero è stato totale. 
Alla FIAT 50B dove la si­
tuazione non è delle più 
combattive, la percentuale 
degli scioperanti è stata del 
!l).95 per cento, altissima 
rispetto al passato, quando 
~i scioperi interni al tur­
no riuscivano solo al 20-
lO per cento_ Sempre alla 
SOB c'è stato pure un cor­
teo interno di 5-6000 com­
pagni su un migliaio di o­
perai presenti in fabbrica, 
che ha spazzolato le offi­
cine e ha fatto scioperare 

una buona parte di 
impiega ti. Alla FIA T filiale 
il picchettaggio è riuscito 
a tener fuori un centinaio 
di impiegati, che hanno 
anche tentato ripetutamen­
te di sfondare, ma sono 
stati duramente respinti. 
Un compagno picchettante 
è rimasto però ferito al vi­
so. Davanti alla ' SOB la 
combattività era alta, cosa 
di cui ha dovuto rendersi 
COnto anche Morese, della 
FLM nazionale (forse la 
segreteria barese l'aveva 
messo al corrente dell'an­
damento dell'attivo dei de­
legati di lunedì sera!); tan­
re vero che si è ben guar­
dato dall'usare i toni da 
'caccia alle streghe» che 

Gli operai delle 
Smalterie alla 
RAI di Venezia 

A Venezia moltissimi 
operai delle Smalterie Ve­
liete, giunti da Bassano, 
ban:ti.o tentato più volte di 
sfondare il cordone dei ca­
l'alobinieri sotto la Rai. So· 
, alla fine il sindacato è 
nuscito a far riavviare il 
COrteo. 

la FLM locale ha invece 
impiegato in questi giorni 
contro Lotta Continua. Mo­
rese ha definito ({ fascista» 
il comportamento della di­
rezione della FIAT SOB 
e quello dei dirigenti di 

polizia, paragonandoli ai 
responsabili dell'epoca scel­
biana. 

Ha detto che la FLM de­
ve rifiutare l'equazione pa­
dronale : meno salario = 
più occupazione e meno 

inflazione, perché quesNl 
sarebbe una posizione ri­
nunciataria, che va battu­
ta, così come va respinta 
la proposta padronale del­
lo scaglionamento degli au­
menti salariali e del lega-

Senza tregua la lotta 
dei senza casa di Palermo 
I PS caricano i proletari ad un blocc.o stradale: un com­
pagno fermato - A Napoli gli occupanti del parco ICE 
SNEI hanno vinto - A Messina 15 famiglie occupano una 
.palazzina popolare. 

PALERMO, 25 - Di fron­
te alla provocazione verifi­
catasi lunedì scorso al bloc­
co stradale dei senza casa, 
i proletari dei quartieri pa­
lermitani non hanno ceduto 
al ricatto della provoca­
zione e immediatamente si 

-------------------------------------------------

sono organizzati. Ieri la 
piazza Pretoria, la piazza 
del Municipio, era stracol­
ma di proletari che veni­
vano a sentire il comizio 
unitario indetto dai comi­
tati di lotta e dal coordina­
mento case pericolanti. La 
volontà di lotta dei senza­
casa era chiara, così come 
era chiara nel corteo che di 
nuovo oggi ha percorso le 
strade del centro cittadino. 
Un unico striscione uni tario 
dietro il quale confluivano 
continuamente famiglie che 
già da mesi lottano e nuove 
famiglie che continuamen­
te vengono a chiedere come 
si fa per ({ iscriversi alla 
lotta ». 

gere. Qualche giorno dopo 
lo sgombero del rione, di 
fronte al fatto che la requi­
sizione di case private sfit­
te, promossa dal comune, 
non era stata mantenuta, 
decisero di attuarla diret­
tamente, entrando nei 174 
appartamenti vuoti dell' 
ICE SNEI. 

OGGI ALLA CAMERA 
IL DIBATTITO 
SULL' ABORTO 

parlare: sono tutti DC, 

Non avendo la fç>rza e la 
possibilità di sgomberare 
per la seconda volta, le au­
tori tà hanno preferito ab· 
bandonare completamente 
le famiglie: il rione è di­
ventato ~così, poco alla vol­
ta, sempre più sporco, con 

(Continua a pago 8) 

me tra aumenti salariali e 
presenza in fabbrica. Ma 
dobbiamo stare attenti an­
che al massimalismo! Mo­
rese ha poi lanciato una 
frecciatina finale contro le 
forme di lotta che posso­
no portare divisione e an­
che paura tra certi strati 
di lavoratori (!). Anche all' 
università è stata giorna­
ta di lotta: più di 200 com­
pagne e compagni hanno 
fatto cortei interni alle fa­
coltà centrali 

TORINO, 25 - Gli ope­
rai di Rivalta rivogliono il 
compagno Pietro Concas in 
fabbrica: ieri al secondo 
turno la mobilitazione è sta­
ta ancora più ampia che al 
mattino. Tre cortei enor­
mi, durissimi, più di 2000 
operai, sono confluiti sotto 
la palazzina. 

Quello della carrozzeria 
era il più combattivo, si è 
formatv per primo, lancian­
do con estrema chiarezza 
slogan sul contratto, contro 
il governo, per la riassun· 
zione immediata di Pietro. 
Poi si sono mossi gli ope­
rai della lastroferratura e 
delle pre!ìse, e quelli della 
verniciatura. 

Sotto la palazzina c'era il 
compagno Pietro che era 
appena ritornato da un in­
contro aIl'AMMA, che ave­
va confermato in pieno il 
carattere politico del suo 
licenziamento. « Fanti a' no­
me della direzione}) - rac­
conta il compagno - «ha 
aperto la borsa e ha tirato 
fuori il volantino di Lotta 
Continua e il comunicato 
dell'FLM, iniziando una 
lunga carrellata delle vio­
lenze avvenute in fabbrica 
in questo perIodo e face~do 
notare come queste siano 
state organizzate da un 
gruppo ben inviduato di 0-
perai e condannate ufficial­
mente dal sindacato, Solo 
a questo punto ha spiega­
to i termini della monta­
tura contro di me . . Mi ha 
denunciato un capo, Va­
schetti, iscritto al MSI, 
che dice di essere stato 
preso a calci e di avermi 
riconosciuto tra quelli che 
lo picchiavano, mentre ci 
sono parecchi delegati che 
possono testimoniare che 
io in quel momento non 
ero neanche in carrozzeria 
dove sarebbero avvenuti i 
fatti. La FIAT non ha fat­
to che confermare la sua 
paura di fronte alla ere.. 
sci ta delle lotte e alla for­
za del movimento, e la sua 
intenzione di colpire le a-

(Continua a pago 8) 

Ecco la 
controriforma 
della scuola 

Lotta Continua pubblica i testi 
inediti degli accordi raggiunti nel 
co'mitato ristretto e la relazione 
del D.C. Meucci: un attacco aper­
to alla scolarità di massa, al mo­
vimento degli studenti e ai lavo­
ratori della scuola. 

DIFFONDIAMO IL GIORNALE 
IN OGNI SCUOLA! SVILUPPIA­
MO LA PIU' AMPIA DISCUS­
SIONE SULLE INIZIATIVE DI 
LOTTA! 

inserto a pago 3, 4, 5, 6. 

AS'SEMBLEA DEI DELEGATI 
DEttE AZIEN'DE IN CRISI 

. Ravenna (UILI agli 
operai minacciati 
di licenziamento: 

"dateci carta bianca" 
Da un palco argentato il segretario 
confederale ventilando un'ipotetica 
« azione generale)) ha chiesto l'ap­
provazione . degli scaglionamenti e la 
-piena delega alle confederazioni per I 
discutere con il governo {( la difesa 
delfoccupazione )). 

ROMA, 25 - Di fronte a 
2.000 delegati deIle fabbri­
che . colpite dalla crisi la 
Federazione unitaria CGIL­
CISL-UIL ha presentato 
stamattina le sue proposte 
con una relazione di Rug­
gero Ra venna segretario 
confederale socialista della 
UIL In un grande salone 
all'interno del palazzo dei 
Congressi che ricorda quel­
li deLle sale mensa spicca 
la nuova versione del pal­
co sindacale, un enorme 
baldacchino guarnito da 
una stoffa pieghettata di 
colore argentato. Sul pal­
co siedono i mas'simi diri­
genti confederali, gli stessi 
che la grande ma.ggioranza 
dei deleg~ ti presenti si è 
abituata negli ultimi mesi 
a vedere come una contro­
parte precisa della propria 
volontà di lotta. 

La lunga relazione di Ra-

venna è accolta da un ge­
nerale disinteresse; sembra 
di assistere a uno dei co· 
mizi che il sindacato tiene 
negli ultimi tempi anche 
per il fatto che l'imposta­
zione del discorso de'I se­
gretario della UIL sembra 
più una versione edulcora­
ta e giustificatoria della 
strategia sindacale che una 
base di proposte sulle qua· 
li articolare il confronto 
e hl dibattito degli operai. 

Quanto ai conteil1lUti, sal­
vo !'ipotesi di « un'azione 
generale di tutto il movi­
mento se nel breve perio­
do non si saranno deter­
minati fatti nuov.i nel ·rap· 
porto con H governo e le 
controparti» nella relazio­
ne vengono ripetut~ e con­
fermati gli stessi principi 
che hanno orientato la faI· 
limentare strategia sinda-

(Continua a pago 8) 

SVAtUTAZIONE DELLA LIRA 
E CONTRATTI 

Verso un 
lun,edì nero? 
La svalutazione della li­

ra oscilla attorno al 13. per 
cento, cioè proprio la quo­
ta verso la quale fino dai 
primi giorni della crisi l'ha 
pilotata la Banca d'Italia. 

Per parte sua, il nuovo 
governo ha preso delle mi­
sure che in nome della 
« caccia alZo speculatore» 
impongono una nuova stret­
ta creditizia e si prepara 
a riaprire il rrzercato dei 
cambi, dal momento che 
la nostra moneta sta diven­
tando «sottovalutata ». 

Quali le ragioni di questa 
nuova caduta della lira? 

Chi, come i dirigenti del 
PCl, mostrava la convin­
zione che la formazione di 
un qualsiasi governo avreb­
be arrestato la brusca cadu­
ta delle quotazioni della li­
ra, si sta rapidamente ri­
credendo. Come la fine del 
governo Moro-La Malfa era 
stata solo un pretesto per 
l'apertura delle ostilità da 
parte delle autorità finan­
ziarie nazionali e interna­
zionali contro il cambio 
della nostra moneta, così 
1a._na:u:J.ta del nuovo gover­
no Moro-Moro non ha se­
gnato la fine delle grandl 
manovre. attorno alla lira. 

La verità è che non ci tro­
viamo di fronte a perturba­
zioni del mercato · ingover­
nabilì e legate alla stabi­
l it à politica. 

Che cosa c'è dietro alla 
nuova precipitazione della 
lira? Che significato han­
no le nuove disposizioni 
del ministro del Tesoro? 

Le prese di posizione del 
governatore della Banca d' 
Italia, Baffi, che con la ge­
stione di questa crisi si è 
presentato come il degno 
successore di Carli nella 
rappresentanza del grande 
capitale monopolistico, so­
no state molto chiare. Il 
governatore, già nel mese 
di gennaio, aveva indicato 
nella stabilità della moneta 
l'obiettivo centrale di un 
autentico piano a medio 
termine. In nome di que­
sto obiettivo dovevano es­
sere sacrificate o riviste le 
altre variabili del sistema. 
Il ridimensionamento di 
una di queste variabili sta 
particolarmente a cuore a 
Baffi e ai suoi mandanti.­
la « libertà di contrattazio­
ne sindacale ". 

Le tensioni sulla lira so­
no dunque destinate a pro­
seguire e costituiscono la 
spada di Damocle sulle cen­
trali sindacali e sui partiti 
riformisti perché le anti­
cipazioni di Lama e S cheda 
a. favore dello scagliona­
mento degli aumenti sala­
riali si t<raducano t,empe­
slivamente in fatti concre­
ti.. Non. è dunque casuale 
che lunedì primo marzo sa­
rà contemporaneamente il 

• 

giorno nel quale riaprirà il 
mercato dei cambi e il gior­
no nel quale il direttivo u­
nitario delle confederaziom 
si riunirà per esprimere 
ufficialmente le proprie dì­
sponibilità a minimizzare 
le già esangui piattpforme 
contrattuali. 

La coincidenza anche 
temporale della manovra 
tesa a liquidare i contratti 
con il dispiegarsi delle gran­
di manovre nel cielo della 
moneta è il segno più eIa: 
quente del passaggio crucia­
le in cui si trova lo scontro 
sociale e politico nel nostro 
paese. 

Intanto la riduzione del­
la liquidità, cioè del dena­
ro disponibile sul sistema, 
che il Tesoro e la Banca d' 
Italia continuano a .pratica­
re con l'aumento del tasso 
di sconto, con l'antidpo 
del versamento da parte 
delle banche della quota 
« una tantum» di riserva 
obbligatoria (una misura 
questa che solo un mese 
fa era definita poco pro­
babile), con la riduzione 
del credito alla. esportazio­
ne, con la emissione di nuo­
vi buoni del. tesoro, non in­
tacca minimamente le mos­
se delle centrali economiche 
e dei gradi gruppi mono­
polistici che hanno in. mano 
la direz(one del mercato fi­
nanziario. 

La Fiat e la Monted.ison, 
per fare un esempio, han­
no avuto tutto il tempo, 
proprio nei giorni che han­
no preceduto la crisi, di 
trasformare i propri debi­
ti a breve termine in debi­
ti a lungo t~mine (pro­
fiuando delle condizioni 
molto vantaggiose determi­
nate dall'enorme d,ilatazio­
ne della liquidità provoca­
ta dal Tesoro) presso isti­
tuti di stato come l'IMI o 
presso enti este·ri. Le cir­
cost:anz·e per lo meno so­
spette di -queste operauoni 
andrebbero s tudiate al det­
tagl,io: che non salti fuori ' 
anche da qui uno di quei 
grandi imbrogli architetta­
ti dl! padroni, governanti 
e « grandi commessi» del 
potere democristiano? 

In ogni caso la rlduzio­
ne delle misure per il so­
stegno delle esportazioni è 
largamente compensata dal­
la svaLutazione della Ura 
che aumen.t.erà di molto la 
competitrività delle merci 
italiane sul mercato inter. 
nazionale. L'aumento del 
costo del denaro avrà in­
vece l'effetto di ridurre ul­
teriormente l'occupazione 
nei settori meno competiti­
vi e più dirrettamente lega­
ti alla domanda interna, 
in sintonia con un disegno 
che punta ad una drastica 
compressione dei consumi, 
attraverso l'inflaz,ione e 
una nuova stretta fiscale. 

45 iscritti a 
PSDI , MSI ! 

la ROMA, 25 - Domani al­
b Camera avrà inizio il di­
at~ito sull'aborto. 

sistito. 
A questo dibattito si pre­

senta particolarmente di­
visa la DC, nella quale da 
un Iato pesano le pressioni 
delle gerarchie ecclesiasti­
che, e dall'altro le vellei­
tà di utilizzare la vicen­
da della legge sull'aborto 
nella battaglia interna prt!­
congressua'le. C'è chi vuole 
astenersi, chi invece tira­
re la corda - i tempi per 
l'approvazione della legge 
sono molto strelti - per 
poi presentare come ine­
vitabili le elezioni anticipa­
te, poste in alternativa al 
referendum. 

I 2 mila proletari arriva· 
ti in piazza Pretoria si so· 
no sentiti dire ancora una 
volta che il sindaco non 
c'era. E' partito così, spon­
taneamente, un blocco stra­
dale e la polizia ha tentato 
di nuovo la provocazione 

I caricando i proletari; un 
compagno è stato . ferma­
to. La polizia però non è 
riuscita a disperdere i pro­
letari infatti, mano a ma­
no che venivano costretti a 
lasciare la strada. tornava­
no nella pi;'l7.~a del Munici­
pio e così le ~l.l turi t:ì sono 
state costrette a ricevere la 
delegazione proletaria che, 
fra le altre cose, ha chie­
sto il rilascio immediato 
del compagno arrestato. 

Grigio, scontato, aggreSSIVO 
~Ulora gli iscritti a par­
, . sono 49 di cui 35 mis­
~! 12 democristiani e un 
h C1aldemocratico; è un 
uon inizio! 

Il Il PCI si presenta con 
dn~ proposta di mo­
lfica dell'articolo 5 sulla 

duale ha raggiunto l'accor-
() con il PSI. 

h Il PCI in questo modo 
e a a~colto l'esigenza dell' 
dffettlVo diritto alla auto­
n~~erminazione della donna 
le l 90 giorni in rapporto al­
lllilio~dizioni sociali e fa­
III art e economiche co­
dìe causa di interruzione 

gravidanza. 
colo questa modifica ha 
es utat? senza dubbio l' 
de)l°slOne del m?vimento 
ilio e donne, ma e ancora 
Ch lt? lontano da quello 
abe e la loro volontà: un 

Orto libero gratuito e as-

All'esito di questa di. 
scussione è comunque le­
gata la vita di un gover­
no corrotto, schifoso e per 
il quale la vita dei'le don­
ne non ha alcuna impor­
tanza. In questa discussio­
ne si può e si deve inseri­
re con forza la volontà e 
la lotta delle donne. 

NAPOLI - Da più di 2 
anni le famiglie che occu­
pano il Parco ICE SNEI di 
Grumo Nevano sono in lot­
ta. Sono le stesse fam iglie 
che !'indomani della gran­
diosa manifestazione dell '8 
febbraio 74, occuparo no il 
rione Dlm Gua 'lclla. lu ten· 
nero per dil'c[ :,i mesi, bat· 
tendo più volte le manovre 
e le intimidazioni di chi 
li voleva isolare e sconfig-

La relazione di Breznev al XXV Congresso del PCUS 
Molto più che nel pas­

sato, il rapporto del segre· 
tario generale al congres­
so del PCUS è stato questa 
volta rivolto al mondo. E' 
qui che Leonid Breznev ha 
potuto mettere sulla bi­
lancia l'intero peso dell' 
enorme potenza industria­
le-militare del paese che 
amministra da oltre dieci 
anni e avvolgere in una 
cortina fumogena di frll5i 
roboanti e altezzose i 
magri risultati delia politi­
ca di di·stensione. 

Dall'alto della sua super­
bia imperiale ha potuto co­
sì avviluppare- in accenti 
apparcntemente duri e mi­
nacciosi le consuete prof­
ferte di trattative globali 
e regionali, dal disarmo 
ai sistemi di sicurezza, ri-

presentando la permanente 
disponibilità del Cremlino 
alla ripresa e al rilancio 
del dialogo tra le superpo­
tenze. 

Il tono duro e intransi­
gente, e questa volta non 
certo velato, egli l'ha u­
sato, rabbiosamente, sol­
tanto verso la Cina maoi­
sta, contro cui ha aperto 
una nuova crociata inter­
nazionale. Più contenuto, 
ma non certo meno fermo, 
è 'Stato il suo r1chiamo al­
l'ortodossia rivolto ai «ri­
belli» del campo revisio­
nista. 

Questa stretta ideologica 
è stato l'elemento domi­
nante del rapporto peral­
tro grigio e scontato del 
segretario del PCUS. Ma 
anch'essa era stata più vol-

te annunciata, soprattutto 
a partire da Helsinki, do­
po che la politica delle 
lusinghe e dei sorrisi era 
ormai divenuta superflua. 
La realtà è che per i l 
Cremlino è divenuto sem­
pre meno pagante mostra­
re un viso amichevole e 
conciliante. Il ciclo delle 
trattative internazionali 
fondate sulla propaganda 
dei vantaggi della coesi­
stenza e della distensione 
si è ormai concluso per 
ambedue le superpotenze e 
conviene ormai fare la vo­
ce grossa e il viso duro. 
E a questo scopo tutto va 
bene e fa brodo: anche 
rispolverare il vecchio 
«internazionalismo prole­
tario », nel 1968 usato per 
invadere.la Cecoslovacchia, 

oggi per ascrivere tra i 
successi dell'URSS le vit­
torie rivoluzionarie dei 
vietnamiti e quelle più re­
centi del MPLA; e anche 
richiamare ai sacri princi­
pi della lotta di classe e 
della dittatura del prole­
tariato i partiti comunisti 
occidentali che aspirano 
ad esercitare egemonie re­
gionali e a prendere ini­
ziative autonome non sin­
cronizzate con l'agenda del 
Cremlino. Ma ciò non to­
glie che il piano di Brez­
nev di modernizzare l'eco­
nomia dell'URSS e di da­
re un po' più di prodotti 
ai cittadini sovietici con 
l'aiuto degli investimenti e 
delle tecnologie occidentali 
sia definitivamente fallito. 
Sarà ancora con un pro-

gramma di austerità e di 
contenimento di consumi 
che verranno come sempre 
fmanziati j colossali inve­
stimenti dell'industria pe­
sante e di guerra e che 
si procederà ai grandi la­
vori di importanza strate­
gica come il raddoppio 
della transiberiana e lo 
sfruttamento delle risorse 
orientali. La politica di 
grande potenza continua e 
i cittadini sovietici dovran­
no pagarla nel prossimo 
piano quinquennale. 

Il « Quotidiano dei la­
voratori », con un tono a 
metà tra 1'« obiettivo» e 
l'ammirato (e un tono del 
genere quando si tratta del 
socialimperialismo puzza 
assai, compagni) parla og­
gi di « impegnativo discor-

so, né gngIO né sconta­
to (!») di Breznev. Certo,' 
il segretario del PCUS si 
è impegnato molto, per 
cercare di far passare per 
buona una gestione falli­
mentare che ha portato al­
la quasi carestia il paese; 
di coprire sotto una nuo­
va maschera « internazio­
nalista» e « pacifista» la 
linea della corsa al riarmo 
e deHa ricerca di strumen­
ti sempre più perfeziclDa­
ti di guerra; e infine di 
varare un ulteriore piano 
di stabilizzazione e ordine 
nell'area revisionista. 

Anche ,sul piano interno 
il tempo delle riforme e 
della « Iiberalizzazione» si 
è concluso. Breznev ha par­
Ia to di razionalizzare il si-

(Continua a pago 8) 



2 - LonA CONTINUA 

IN PREPARAZIONE DELLA ASSEMBLEA NAZIONALE INTERCATEGORIALE DEI DELEGATI 
SI E' TENUTA MARTEDI' QUELLA CONVOCATA DALLA FLM 

Sulla Federazione Lavoratori Metalmecca­
nici l'incubo dello scontro· tra due linee 
Le due linee .che i dirigenti deUa FL!VI hanno individuato non prevedono lo scontro tra i bisogni operai da una 
parte e le « compatibilità» governative (adottate dal'le confederazioni) dall'altra bensì il contrasto tra chi sostie­
ne la strategia di Rimini e di Ariccia e chi la ritiene sorpassata. 

Ieri, per una intera gior­
nata alcuni membri e di­
rigenti della F.LM hanno 
discusso pubblicamente a 
Roma della situazione di 
crisi in cui si trova'11O mol­
tissime fabbriche in tutta 
Italia e dell'azione del' sin­
dacato_ 

Si è trattato di una riu­
nione, che ha raccolto cir­
ca 100 tra responsabili pro­
vinciali, operatori esterni 
e delegati di fabbrica, 
wolta in completa e volu­
ta assenza déi principali 
dirigenti nazionali del sin­
d a c a t o metalmeccanico: 
B e n v e n u t o, Bentivogli, 
Trentin, Mattina, erano 
clamorosamente assenti e 
all'ordine del giorno c'era 
la preparazione dell'assem­
blea nazionale intercatego­
riale che la federazione 
CGIL-CISL-UIL ha pro­
mosso, dopo molti rin.vii, 
per la giornata di oggi a 
Roma_ 

Per molti dei partecipan­
ti si trattava di precisare, 
articolare, far sfogare e 
successivamente incanala­
re le critiche della «ba­
se» della FLM alla gestio­
'ne 'fatta dalle confederazio­
ni della difesa dell 'occupa-

zione. ,Per altri, sicuramen­
te 'per la· maggioranza de­
gli operai presenti che 
quest~ critiche hanno già 
avuto occasione di espri­
merle in decine di istanze 
regionali e provinciali del 
sindacato trovandosi ogni 
volta di fronte a clamoro­
si insuccessi, si è trattato 
di una « venuta a Roma 
per ascoltare e per essere 
ÌID grado di fare un di­
scorso di tipo nuovo» co­
me ha precisato un diri­
gente proveniente da Fer­
rara dove, per sua ammis­
sione esistono 22 mila di­
soccupati iscritti all'ufficio 
di collocamento più altre 
migliaia di supersfruttati 
a domicilio o attraverso il 
lavoro nero_ 

Per chi come noi ha fat­
to delle critiche alla linea 
e alla strategia sindacale 
in questa fase dello scon­
tro di classe si è trattato 
di una riunione molto 
« istruttiva» per capire i 
limiti, le difficoltà, gli er­
rori e quelli che ormai 
non possono più essere de­
finiti 'Semplicemente « er­
rari» della parte più « a 
sinistra» (ma sarebbe più 
esatto dire meno compro-

messa e « compatibile ») 
dello schieramento sinda­
cale italiano_ 

C'è innanzi tutto un pro­
blema di analisi della po­
litica con cui la FLJM ha 
gestito la difesa dell'occu­
pazione che è emerso, an­
che in alcuni degli inter­
venti, con una gravità e 
una profOiTldità senza pre­
cedenti. 

Dalle cose dette e anche 
da quelle ammiccate o sus­
surrate è uscita la piena 
conferma delle accuse che 
da tempo andiamo facen­
do alla strategia dei me­
talmeccanici: dall'isolamen­
to delle piccole fabbriche 
occupate da mesi all'accet­
tazione subordinata della 
mobilità; dall'aver lasciato 
deteriorare per mesi i 
macchinari nelle fabbriche 
rese pretestuosamente inat­
tive dalle decisioni padro­
nali al gravissimo e dila­
torio atteggiamento (criti­
cato da molti compagni) 
tenuto nel caso Innocenti­
Leyland dove soluzioni fan­
toccio si continuano ad al­
ternare da mesi contando 
solo suII'autolicenzi·amento 
e la dispersione della clas­
se operaia dell'Innocenti; 

dal rifiuto di prendere se­
riamente in esame le ri­
chieste di requisizione (og­
gi approvata solo come 
mezzo temporaneo nei con­
fronti di un padronato che 
sta per intraprendere le 
operazioni di ristruttura­
zione) al rifiuto assoluto 
di prendere in considera­
zione il lancio della parola 
d'ordine della nazionalizza­
zione; fino all'aspetto for­
se più clamoroso che è le­
gato alla sostanziale lati­
tanza anche della FLM 
sull'imposizione del blocco 
dei licenziamenti. 

E' in questo senso che 
la critica verso il sinda­
cato che è venuta ieri an­
che dall'interno di questa 
istituzione è stata canaliz­
zata dai burocrati nazio­
nali presenti (Calli, Bon, 
Morese e altri) contro le 
confederazioni (con cui 
forse sono stati assimilati 
a.nche i 3 segretari genera­
li 2 dei quali si apprestano 
a diventare ufficialmente 
dopo la chiusura dei con­
tratti segretari confederali 
di CGIL e UIL)_ Da que­
sto punto di vista i po­
chissimi contenuti _ emersi 
hanno coinciso tutti con 

alcuni punti della piatta­
forma uscita dall'assem­
blea di Rimini e in parti­
colare con il rilancio della 
vertenza nazionale sui 
« trasporti-auto-indotto» e 
di quella su «elettronica 
e telecomunicazioni» con­
siderate come i possibili 
« punti di resistenza» di 
fronte all'avanzare del po­
tere e delle pretese delle 
confederazioni nel control­
lo di tutta la con tra tta­
zione. 

E' in atto, all'interno dei 
sindacati delle categorie in ­
dustriali una manovra che 
tende ad ampliare questo 
contrasto tra federazioni e 
confederazioni non per 
mettere in discussione i 
principi su cui si fonda 
l'azione e la democrazia 
del sindacato bensì per 
costruire un alibi alla pro­
pria cedevolezza e per spia­
nare la strada a nuove 
gravissime svendite sia sul 
terreno della difesa del­
l'occupazione che su quel-
lo della trattativa contrat­
tuale. E' esemplare in que­
sto la giustificazione che 
alcuni dirigenti della FLM 
portano per spiegare l'as­
surda « infrangibilità» del-
le trattative di fronte agli 
ultimatum padronali di­
chiarando che « sicuramen-

te in oaso di rottura si 
moltiplicherebbero le pres­
sioni delle confederazioni 
e ci sarebbe il rischio di 
una avocazione della firma 
dei contratti da parte dei 
vertici della federazione 
CGIL--CISL-UI'I ». 

Si tratta di un'afferma­
zione falsa e in mala fede 
che non tiene conto della 
attenzione crescente che 
esiste nelle fabbriche nei 
confronti del terreno di 
scontro contrattuale (e del­
la possibilità di rivalutare 
le piattaforme sindacali) 
e che in secondo luogo lDe­
ga una realtà che già psi­
ste se è vero che alcuni 
segretari confederali, co­
me ad esempio Carniti, 
hanno l'incarico di seguire 
tutte le fasi della trattati­
va dei metalmeccanici, con­
vocano nei loro uffici la de­
legaZIone FLM che parteci­
pa agli incontri con il pa­
dronato, si recano perso­
nal men te alla Confindustria 
per trattare separatamen­
te anche con i rappresen­
tanti padronali e per 
« spianare la strada» ad 
un eventuale accordo. 

In questo quadro è sin­
tomatica la descrizione che 
il segrctario nazionalc del­
la FLM Bon ha fatto ieri 
dei rapporti interni al mo­
vimento sindacale: « Esi-

stono oggi di fatto due li­
nee - ha esordi to Bon -
una di quelli come noi 
che ritengono ancora vali­
da la linea di Ariccia e 
di Rimini, l'altra di chi, 
attraverso le interviste ai 
giornali, rende noto che 
non è più valida »_ 

Ma per questi sindacali­
sti la « linea di Ariccia e 
di Rimini» coincide con il 
drastico rifiuto di ogni con­
cessione ai contenuti emer­
si negli episodi di lotta di 
questi mesi: rifiuto di por­
re sul tavolo della tratta­
tiva contrattuale la pre­
giudiziale del reintegro del 
tilrn-over, rifiuto di ogni Ti­
valutazione salariale della 
piattaforma, . esaltazione 
degli scioperi alla rove­
scia e delle «conferenze di 
produzione », accettazione 
dei blocchi ferroviari o 
stradali solo come «mo­
mento di pressione nel 
quadro della vertenza sui 
trasporti» (l)_ 

E' emersa insomma con 
chiarezza e profondità la 
crisi totale in cui si muo­
ve la strategia della FLM 

LETTERE 

di difesa dell'occupazione 
e di come oggi questa stra­
tegia sia sempre più sco­
perta di fronte alle richie­
ste e alle lotte degli ope­
rai. D'altra parte è fonda­
mentale in questa fase -
come è emerso da molti 
interventi di base - arri­
vare a collegare tutte le 
situazioni di lotta per raf­
forzare ed estendere la 
mobilitazione delle fabbri­
che occupate o presidiate, 
per oppursi ai licenziamen­
ti dentro le piccole fab­
briche, per raccogliere tut­
ta la forza che esprimono 
queste situazioni; ed è e­
merso chiaro a tutti il 
vuoto pauroso di iniziati'va 
e di volontà politica della 
F,LM di affrontare questi 
problemi, Cera, ieri, sedu­
to nelle ultime file un com­
pagno della Singer che ad 
alta voce' commentava al­
cuni interventi e che nelle 
battute finali dell'assem­
blea ha ' ribattuto a Bon 
che teneva le conclusioni:' 
«Sono 6 mesi che aspet­
tiamo dal sindacato che si 
rompa l'isolamento e oggi 
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secondo voi siamo allo 
stesso punto di partenza) 

Sul piano della politi~ 
contrattuale infine sono e­
merse alcune novità da 
parte dei pochi .compagni 
che hanno affrontato que. 
sto tema. In particolare 
Serafino della FIM torin~ 
se ha reso note a tutti le 
[orti pressi.oni verso il sin. 
dacato per scaglionare al 
termine del periodo di 1'2. 
lidità del contratto (3 an. 
fii) la mezz'ora in meno 
nell'orario di lavoro che 
nella piattaforma viene 
chiesta per i turnisti, o 
addirittura - per toglierla 
Altri si sono opposti con 
forza allo scaglionamento 
sia salariale che normati. 
vo (il quale ultimo è stato 
già accettato dalla FUI 
nazionale) ma è emersa 
con chiarezza l'idea che 
ci si trovasse di fronte a 
un 'assemblea che dava già 
per scontata la firma del 
con tra tto e the prepara· 
va, come è abitudine del 
sindacato in questa fase, 
« più avanzati terreni di 
scontro ». 

Seguire con calma l'itinerario del femminismo 
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Il fatto che al convegno 
di Roma noi abbiamo di­
scusso molto più del par­
ti to, sul partito, dei no­
stri rapporti con il parti­
ID, che non della sessua­
lità, dell'abolizione dei ruo­
li, è molto semplicemente 
il risultato del fatto che 
noi siamo militanti. Abbia­
mo fatto dunque un con­
vegno - molto più che di 
femministe - di militanti 
che hanno, con diversi iti­
nerari e con differenti po­
siZ'ioni, « scoperto» la con­
traddizione uomo-donna. 
lo credo che - dal punto 
di vista del femminismo 
- si possa dire che le 
militanti sono la parte più 
arretrata delle donne, per­
ché sono le donne che han­
no sublimata ogn~ loro 
contraddizione, hanno re­
presso ogni loro sintomo 
di insoddisfazione creden­
do di fare un enorme pas­
so in avanti. Molte mili­
tanti hanno ritenuto per 
anni (e lo ritengono anco­
ra, evidentemente) che il 
femminismo fosse più ar­
retrato rispetto al comu­
nismo. 

Si sapeva che c'era in 
qualche parte del mondo 
o d'Italia «il femminismo»: 
si ridicolizzavano i suoi 
contenuti e si scherzava 
sulla sua pra tica, dall'al­
to di una posizione com­
plessiva che riteneva di far 
tesoro anche, già del fem­
minismo. 

Ognuna delle militanti 
così ha fatto il suo per­
corso: nella stragrande 
maggioranza senza ruolo, 
una piccola parte con un 
ruolo, più o meno di tipo 
dirigente. E inoltre, ognu­
na delle militanti è frutto 
di una storia ancora più 
remota, precedente allo 
stare nelle organizzazioni. 
L'una e l'al tra di queste 
« parti » di storia nostra 
sono così strettamente le­
gate, così profondamente 
personali che capirle a 
fondo richiede, ognuna per 
se stessa, una ricostruzione 
lenta e differente dalle al­
tre. 

Su questa necessità di ri­
costruzione lenta, di par­
tire da sé senza urgenza di 
concludere con . proposte 
organizzative, sul bisogno 
di mettere al primo posto 
se stessa come donna, noi 
oggi non siamo - è pale­
se - tutte d'accordo. 

A rendere difficile la 
«scelta » concorrono nume­
rosi elementi; la perples­
sità che tlltte abbiamo sul­
l'abbandono del terreno 
« tradizionalmente» politi­
co, la necessità che tutte 
abbiamo di capire se e 
come il femminismo è in 
contatto con la lotta per 
la rivoluzione proletaria, 
la colpevolizzazione che ci 
proviene dal voler oggi 
partire da noi e occuparci 
di noi quando per anni ab­
biamo trovato uno dei va­
lori etici principali della 
scelta marxista nel rifiuto 
dell'individualismo borghe­
se e nella partecipazione 

ad una dimensione socia­
le, collettiva. 

Esistono tre modi di ri­
spondere a questi nodi: 
uno è quello così chiara­
mente e lucidamente e­
spresso da Katia di Piom­
bino, di riproporre la dif­
ferenza tra contraddizione 
principale e contraddizio­
ne secondaria: l'altro è 
quello di ritenere ormai 
chiara l'essenza del pro­
blema e di risIlondere alle 
perplessità che dicevo, con 
la fiducia nella possibilità 
di fare « intervento di mas­
sa femminista », di far di­
ventare Lotta Continua un 
partito anche femminista. 
Il terzo modo è quello 
di voler seguire con cal­
ma l'itinerario del femmi­
nismo, partecipando nella 
sua ricerca di soluzioni, di 
strumenti, di definizione, di 
contenuti. Questo terzo 
modo allora distingue -
(per riprendere quanto di­
ceva Paola di Milano) -
tra « movimento delle don­
ne e femminismo ». lo cre­
do che, per quanto sembri 
banale ci capiremo molto 
meglio se terremo presen­
te la differenza tra que­
ste due cose; possiamo 
sempre dire, o qualcuna 
potrà dire, che ci interes­
sa il movimento delle don­
ne e non il femminismo_ 
E' importante che non mi­
stifichiamo (magari senza 
volerIo) sui termini. 

Del resto la « scelta r­

non arriva certo dalla con­
vinzione teorica: e anche 
questo mi sembra un ele­
mento fondamentale_ Vor­
rei dire un po' provocato­
riamente che il femmini­
smo è per le donne quel­
lo che il comunismo è per 
il proletariato: qualcosa 
cioè che ci riguarda in 
prima persona, sulla pel­
le, in ogni giorno della 
nostra vita. E quando lo 
« scopriamo» non è più 
così facile credere nelle 
soluzioni organizzati ve: di­
venta più importante ri­
flettere su tutto (non sen­
za con traddizioni, angosce 
e lacerazioni). 

Vorrei ritornare a quan­
to dicevo prima sulla « sto­
ria» nostra di militanti ; 
parlo delle militanti di 
questi ultimi diciamo IO 
anni , e soprattutto delle 
militanti « cresciute» at­
torno al '68. Attorno al '68 
negli ultimi lO anni e 
sempre, la contraddizione 
uoma-donna, ben lungi dal 
non esistere, procedeva no­
nostante la nostra noncu­
ranza, la non-coscienza del­
la maggioranza delle don­
ne, e l'esistenza, margina­
le e magari confusa, del 
femminismo. 

Perché non esplodeva? 
Perché negli ultimi due an­
ni invece è presente in 
modo esplicito? lo credo 
anche che la risposta a 
queste domande non ci tro­
vi tutte d'accordo, o quan­
to meno non lo so, per­
ché ne abbiamo parlato 
assai poco. La compagna 
Gabriella di Port ici forse 

rispondeva, implicitamen­
te, quando diceva al con­
vegno di Roma che « tut­
te le tesi di Lotta Conti­
nua sono superate, noi po­
tremmo rimetterle in di­
scussione tutte, superando 
la divisione tra struttura 
e sovrastruttura, iedologi­
ca e materiale ». 

La risposta a queste due 
domande provo a sintetiz­
zarla così. La contraddizio­
ne uomo-donna giova all' 
uomo, che ha storica·mente 
costruito il suo potere an­
che attraverso l'uso di que­
sta contraddizione_ Così 
non solo l'uomo tende a 
non farla emergere, ma 
lavora attivamente a chiu­
derla, e negar la, a nascon­
derla o a combatterla: le 
donne cantate dai poeti 
del duecento o la caccia 
a lla streghe medioevali so­
no un esempio di chiusura 
e di combattimento. Gli 
strumenti con cui l'uomo 
manovra in questa direzio­
ne sono storicamente in­
numerevoli, ricchi e se si 
vuole fantasiosi: uno di 
questi strumenti è il rico­
noscere (perché oltre a tut­
to l'ha scritto Marx) l'esi­
stenza del la contraddizione, 
e lo spiegare i propri com­
portamenti di maschi con 
la propria determinazione 
sociale di maschi: risulta­
to, vogliamoci bene nella 
militanza (cioè la contrad­
dizione si richiude). Il che 
è appunto quanto è suc­
cesso nel '68, e fino a po­
chi anni fa. 

Non credo nessuna di 
noi voglia negare che non 
siamo storicamente indiffe­
renti al problema dell'ab­
battimento dello stato bor­
ghese, perché siamo con­
vinte dell 'impossibilità per 
le donne di essere libere 
al suo interno (sulla pos­
sibil ità meccanica di esse­
re libere in uno stato so­
cialista credo evidentemen­
te giusto avere dei dubbi; 
comunque, certa è la « ri­
strettezza» dello stato bor­
ghese); questo unito alla 
nostra convinzione sulla 
scelta marxista, ci ha fatto 
fare il '68_ La contraddizio­
ne allora non è esplosa 
perché la classe operaia 
era forte, era all 'offensiva ri­
scopriva intera l'alternativa 
proletaria alla società bor­
ghese; e ogni giorno che 
vivevamo ci dava nuovi va­
lori (maschili) in cui veri­
ficare la nostra teoria e la 
nostra prassi. Quelle di 
noi che allora lavoravano 
10-15 o più ore al giorno 
a stampare, volantinare, di­
scutere, si divertivano 2 
ore di sera o di notte con 
gli stessi compagni chiu­
dendosi al prima, al resto, 
al diverso, al « noi », bene, 
quelle compagne sanno che 
lo facevamo certo perché 
represse, guidate, non libe­
re, ma anche perché crede­
vamo nella rivoluzione a 
portata di mano . 

Quando ci siamo dette: 
è possibile andare avan­
ti così), che significava 
chiedersi: va bene questa 

militanza? perché?, era in­
vece progressivamente il 
tempo in cui la classe ope­
raia doveva difendersi, lo 
sbocco rivoluzionario non _ 
era più a portata di mano 
neanche con ·i più grossi 
s·forzi di immaginazione e 
di volontarismo, i « valori 
nuovi» si rivelavano man­
canti di un elemento cen­
trale, quel « nuovo modo 
di far politica », quella «ri­
voluzione intanto qui e su­
bito » che tanta parte han­
no nella problematica fem­
minista. Così, molto dia­
letticamente, la borghesia 
ha ripreso temporanea­
mente (e precariamente, 
certo) fiato; il movimen­
to è stato. temporanea­
mente (e Ilon definitiva­
mente, certo) fatto arre­
trare anche perché gli 
mancava tutto questo. E 
sono venuti gli anni in cui 
viviamo, al cui inter'no sta 
una tale serie di problemi, 
dalla situazione della clas­
se operaia, ai giovani, al­
l'emergenza di nuovi stra­
ti, ai fenomeni così com­
pIessi di disgregazione ca­
pitalista, una tale serie di 
problemi che molto, e con­
fusamente, sono scoppiati 
nella crisi della m ili tanza_ 
Da e in questo scoppio, a 
causa anche di questo 
scoppio, noi abbiamo ri­
trovato la nostra contrad­
dizione principale_ 

(Spero che nessuno li­
quidi quando ho detto 
come espressione di disfat­
tismo: la dimensione ·di 
questo contributo mi co­
stringe a essere molto sin­
tetica). 

lo credo allora che que­
sto sia il percorso di mol­
te di noi, che queste sia­
no le condizioni storiche 
in cui l'abbiamo fatto: e 
dò vale, in altri termini, 
per le donne non militan­
ti. E poiché le condizioni 
storiche sono magari di­
somogenee (come tempi), 
il percorso è a tappe: ca­
sì le compagne che al con­
vegno, e dopo, e prima, e­
sprimono posizioni diver­
se, corispondono a queste 
diverse tappe_ 

Schematicamente, le po­
sizioni e i problemi sono 
di due tipi, corrisposti a 
due tipi di compagne di 
Lotta Continua: uno, e que­
sto è comune ad altre don­
ne, che ha compiuto (sia 
pure in modi diversi) l' 
itinerario che dicevo, e 
che oggi parte solo e sem­
pre dall 'essere donna, dal­
la contraddizione uomo­
donna. Per queste compa­
gne , per queste donne, non 
è credibile la trasforma­
zione di Lotta Continua in 
partito femminista, e ca­
munque non è questo oggi 
il problema attorno a cui 
spendere ogni energia; per 
queste compagne non ha 
oggi primaria importanza 
decidere come, dove, quan­
do intervenire, cosa dire, a 
chi, come rispondere, co­
me essere punto di riferi­
men to. Queste compagne 
stanno rimettendo in di-

scussione molte cose, SODO 
finalmente donne con tut· 
to, o quasi tutto, da capi· 
re di più senza usare stro 
lJlenti _organizzativj che aJ. 
tro non sono che lo « spe· 
culum» di quelli maschili; 
e man tenere la tensione, 
l'interlocutorietà, e mar· 
ciare con le altre donne. 

Il secondo tipo sono le 
compagne militanti ferme. 
non voglio dire eternamen: 
te immobilizzate, ma OggI 
ferme (proprio per la loro 
storia personale che non 
posso certo ricostruire iol 
ad una delle tappe del per· 
corso: e' queste compagne 
ripropongono, con più ? 
meno contraddittorietà Il 
problema dell'organizzare 
le donne secondo schemi 
classici, degli strumenti su· 
bito, della battaglia dentro 
Lotta Continua. 

Dal punto di vista del 
« movimento delle donne' 
hanno ragione queste com­
pagne; dal punto di vista 
femminista hanno ragione 
le prime. lo ne sono con· 
vinta, perché non credo 
-proprio che noi in due 
mesi abbiamu risolto nodi 
teorici che il femminismo 
affronta da anni. 

Allora: noi potremo fa­
re tutto , e bene, ma non 
chiamiamoci femministe; 
oppure chiamiamoci fenr 
ministe (cioè abbiamo uni 
pratica femminista), ma a~ 
lora lasciamo perdere I 
comitato centrale delle 
donne, la nostra parteCr 

pazione al comitato na­
zionale, i comitati delle dr 
soccupate, la nostra t~SI. 
ecc., continuiamo semplice· 
mente a discutere, senz~ 
confondere le cose. ~a. 
punto di vista proposlt' 
vo, a me sembra utile Chi 

dal convegno noi uscianlo 
con una struttura di coor· 
dinamento - e nulla P!u 
- della discussione che 
serva a far circolare i dr 
cumenti e gli elementi I 
dibattito delle donne, con 
i contenuti del femminl' 
smo: il problema di Lotta 
.Continua, se stare o nO JlI 
Lotta Continua, lo affr~ 
teremo tanto meglio doy­
una discussione non SU 

Lotta Continua. i 
Molte altre cose vorre. 

dire e ci sarebbero da dJ' 
re. Un ultima almeno: SO­

no naturalmente in pr~ 
fondo di'saccordo con, le 
proposta di presentaZI~~e 
« femministe» nelle IISne autonome; devo dire c e 
sono anche profondarnent 
in disaccordo con la pro­
posta di presentazion~ a~ 
tonoma di Lotta Con tlnu ' 

ma' a parte ogni altra e . <-
gari più decisiva consld 
razione; non facciam~fic~ 
munque discorsi mlst,l ~e. 
tori sulle donne: se e loi 
ro che le "<lonne (ma p il 
quali donne) non votan\ 
PCI che ha un ideol~gJ è 
perversa della fa mi,g1Ja'l1e 
quanto meno dubbiO c r­
votino chi un'ideologia ~e 
versa ce l'ha dei corte!· 

Fiorella C. (Milano) 
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La borghesia prepara un attacco a fondo contro 8 anni di lotte 
nella scuola per abolire la scuola di massa e restaurare l'ordine 

ogliamo andare · avanti: scuola superiore 
obbligatoria, gratuita, non selettiva • nlca, 

Nello scorso mese di di'cembre 
un comitato ri5tretto della Commis­
sione Pubblica Istruzione della Ca­
mera dei Deputati ha ultimato il .con­
fronto tra ·Ie proposte di riforma 
della scuola seconda.ria superiore 
presentate da DC, PCI, PSI, PRI, 
concordando uno schema su cui si 
era raggiunta una !arga convergenza 
di vedute. AI deputato DC Meucci 
spettava la stesura finale in base 
a questi accordi, per introdurre la 
discussione nella commissione: in 
questa stesura però la DC ha effet­
tuato rilevanti modificazioni e il te­
sto privilegia le posizioni democri­
stiane. In questa provocazione demo­
cristiana nei confronti degli altri par­
titi è facile riconoscere la regia di 
Malfatti: è il tentativo, tante volte 
riuscito, di imporre agli altri partiti, 
e al PCI in particolare, un compro­
messo che salvaguardi gli interessi 
della DC. Lotta Continua pubblica i 
testi integrali dei progetti di riforma 
perché intorno ad essi si sviluppi la 
più vasta discussione. 

L'analisi dei due testi è molto im­
portante per ritrovare le scelte di 
fondo che stanno alla base dei pro­
getti 'borghesi di ristrutturazione del­
la scuola e del mercato del lavoro. 
Per quanto importante possa essere 
la considerazione delle differenze fra 
i due testi non si può rilevare l'omo­
geneità nelle scelte di fondo. La più 
importante è quel,la che consente di 
affermare che quello attuale è un pro­
getto organico di attacco alla scolariz­
zazione di massa. Con l'approvazione 
di questo progetto la politica, seguita 
dai governi democristiani negli ulti­
mi anni, di contrastare e ridurre la 
scolarità nell-a scuola media seconda­
ria, e cioè l'attacco aNa presenza pro­
letaria nella scuola, diventerebbe o­
biettivo da perseguire non selvaggia­
mente, ma in modo programmato. 
La moltiplicazione e /'incentivazione 
dalle uscite laterali serve ad impor­
re. in modo più este·so lo sbocco 
verso le scuole professionali o sem­
plicemente l'abbandono della scuola, 
ribadendo il destino di dispersione e 
di emarginazione che la borghesia 
vuole imporre alla maggioranza dei 
giovani. I vari « livelli di professiona-

lità» e le " canalizzazioni» vogliono 
riprodurre una nuova stratificazione 
tra i giovani, e quindi la Idisgregazio­
ne e la debolezza sul mercato del la­
voro. 

Centrale in questo progetto è l'in­
tensificazione, e il rafforzamento dei 
meocanismi di selezione, la scelta 
precisa di re imporre un meccanismo 
estremamente autoritario. L'uso «fles-

sibile» degli insegnanti che dovreb· 
be consentirlo implica un'intensifica­
zione e un appesantimento delle loro 
condizioni di lavoro. C'è una precisa 
continuità di questo progetto con l'o­
perazione dei decreti delegati: si trat­
ta della prosecuzione di un disegno 
complessivo di restaurazione di at­
tacco ai rapporti di fQrza imposti dal­
Ia lotta dal '68 in poi. 

La subordinazione alle scelte del 
capitale, della sua programmazione, 
della ristrutturazione non potrebbe 
essere più esplicita. 

Nella lotta degli studenti è andata 
maturando in modo via via più chia­
ro l'esigenza di una profonda trasfor- . 
mazione della scuola, la cui sostan­
za è la volontà di imporre nel modo 
di funzionare di essa i nuovi rappor-

ti di forza che attraverso la lotta di 
classe si sono prodotti nella società e 
dentro la scuola stessa. 

D'altro canto convergono con que­
sta volontà delle masse studente­
sche le esigenze, gli interessi di lar­
ghi settori degli insegnanti il cui 
ruolo e le cui posizioni la lotta di 
classe ha profondamente modificato. 

La "riforma dar basso» che cre­
sce e matura nelle .fotte è la co­
struzione di un programma generale 
che si fonda sui bisogni operai e 
proletari rispetto alla scuola, e che si 
scontra frontalmente con i progetti 
di ristrutturazione complessivi della 
borghesia. Essa ha come punto car­
dine l'estensione della scolarità, la 
« democratizzazione" dei rapporti, la 
abolizione di tutti gli strumenti di 
stratificazione e di divisione, ed ha 
una precisa connessione con il pro­
gramma di « controllo proletario» sul 
mercato del lavoro che è la questio­
ne principale della lotta per l'occu­
pazione. Tra l'interesse e il punto di 
vista' operaio e l'interesse e il puntb 
di vista borghese c'è una radicale 
contrapposizione: sulla questione del­
la riforma e su quella delI'occupazio· 
ne la vittoria proletaria deve passare 
attraverso la sconfitta degli attuali 
progetti borghesi. 

E' importante osservare che questo 
progetto di riforma tende a permet-

La riunione degli studenti medi di Lotta Continua 
Domenica 22 a Roma si 

è tenuta una riunione del 
coordinamento Jlazionale 
degli studenti medi di Lot­
ta ,Conrtinua. Da una di­
scussione ampia e analiti­
oa che ha visto impegnate 
35 sedi è nata la volontà di 
inserire nella lotta che si 
svilupperà per battere il 
progetto di ristrutturazio· 
ne della scuola e il conse­
guente attacco alla scola­
rità di massa e all'occupa­
zione 'giovaniI.e, contenuti 
nuovi che provengono dal· 
le istanze degli organismi 
di base come i coordina· 

menti dei professionali e 
delle studentesse. Il nuovo 
s'inserisce ogni giorno di 
più nelle lotte non solo 
nazionali, ma anche delle 
singole scuole; le occupa­
zioni delle ultime settima­
ne (il Tasso a Roma, al­
cuni professionali a Mila­
no) oltre a combattere la 
repressione e la selezione, 
per il s·ei garantito, vole' 
vano esprimere contenuti 
nuovi, come la volontà eli 
rompere la r.igidità e l'a t­
,tuale criterio dello 'Studio, 
per una nUlJva cui tura che 

investa tutti problemi 
giovanili, per nuovi rap­
porti tra insegnamento e 
apprendimento. L'eccezio­
nale manifestazione delle 
studentesse romane ha di· 
mostrato come e quanto 
possono ~primere i setto­
ri di base, se non si repri­
me la loro autonomia. 

E' la volontà d.i cambia· 
mento anche nei contenuti 
delle lotte che il progetto 
di riforma della scuola, 
radicailizzato a destra dal­
la relazione del democri" 
sti,ano Meucci, vuole stron-

care; è questa volon tà che 
noi vogliamo incitare, per· 
ché da ciò potrà nascere 
un reale movimento unita· 
rio che colpisca il vecchio, 
cioè il dannoso e l'antipo­
polare. 

Gli organismi di massa, 
che fanno proprio questo 
indirizzo, sono stali colo· 
ro che ,il 10 hanno espres­
so la sinistra nelle piazze, 
come a Torino, dove i pro· 
fessionali hanno sfondato 
i curdoni sani Lari fa t ti dal 
servizio d'ordine de1 cartel­
lo, e sono entrati in mas­
sa nel provveditoratu. 

Dobbiamo quindi prepa­
l'arei a una lotta lunga, 
che esploda nel periodo in 
cui invece tradizionalmen· 
te si affievolisce: la prima­
vera. La stagione che espri­
me la nascita e la novità 
va presa come arma da 
usare contro la reazione: 
riappropriamoci delle scuo­
le, del metodo di studio, 
autogestiamo le lezioni di­
scutendo le cuse che real­
mente fanno parte della 
nostra vita. L'unità si crea 
dalla lotta per i bisogni 
comuni. 

La riunione del 22 ha 
quindi praticamente preso 
atto di questa volontà. Sta 
ora alle masse e a quei 
settori della s.inistra stu· 
dentesca che ci hanno in­
dicato il modo di dare bat­
taglia al vecchio per il 
nuovo, alla reazione per la 
rivuluzione, affermare in 
tutt'Italia, in ogni scuola, 
in ogni elasse la volontà di 
« rompere gli scherni}) e di 
spazzare via chi fa del gri· 
gio il proprio colore d.i vi· 
ta e vorrebbe imporlo an­
che a chi non ne vuoI sa· 
pere . 

te re l'aggregazione di un'ampia de­
stra sia tra gli studenti che tra gli 
insegnanti, la cui formazione può es­
sere contrastata soltanto da una ri­
gorosa iniziativa di classe. Iniziati­
va che fin 'ora è stata largamente ina­
deguata e nelle file delfa sinistra di 
classe segna ancora gravi ritardi. 

Il compromesso parlamentare rag­
giunto era il risultato di una lunga 
marcia di avvicinamento che ha visto, 
di fronte a una DC che guida l'at­
tacco antiproletario nelfa scuola, il 
progressivo e continuo cedimento dei 
revisionisti, fino a/f'assunzione in pro­
prio da parte di questi della respon­
sabilità di gestire la ristrutturazione 
borghese defla scuola. Non è un 
caso che tale compromesso sia ma­
turato all'ombra degli equilibri del 
governo Moro-La Malfa. Questa mar­
cia di avvicinamento si è avvalsa di 
una linea sindacale tesa ad elimi­
nare dal dibattito e dalle rivendica­
zioni contrattuali dei lavoratori defla 
scuola la questione de/fa riforma, 
con tutte le conseguenze che essa 
comporta sull'organizzazione del la­
voro, e a far passare una piattafor­
ma che garantisca, con le concessio­
ni sulla mobilità, lo straordinario, ecc., 
fa disponibilità dei lavora.tori della 
scuola alfa ristrutturazione borghese. 

Dall'altro canto la linea defla FGCI 
tra gli studenti ha svolto la funzione 
di copertura di questa marcia al com­
promesso, portando avanti il tenta­
tivo di costruzione di un sedicente 
" nuovo" movimento degli studenti 
in opposizione ai contenuti strategici 
de Ifa lotta studentesca dal '68 in poi. 

Oggi è prima di tutto il movimento 
degli studenti che, come soggetto po· 
litico, deve essere in grado di impe­
dire alla borghesia di ottenere una 
vittoria che vuole cancellare otto an­
ni di lotta ,e afl'interno di esso sor.o 
i settori proletari di avanguardia che 
devono porre il compito della conqui­
sta della maggioranza alla lotta. 

Deve essere ben chiaro che la ri­
forma dal basso, cioè la vittoria pro­
letaria, non è compatibile con un re­
gime democristiano, ma solo con la 
distruzione di esso e con la costituzio­
ne di un governo delle si'nistre. 

La riforma L'occupazione La cultura 

LORO 

MOLTI DIPLOMI DIVERSI 

Fine del libero accesso all'Universr· 
tà. L'iscrizione a questa o a quella 
facoltà è subordinata all'indirizzo di 
studi segulto. 

Maggiore divisione dei diplomati 
sul mercato del lavoro. 

ESAMI PIU' D[FFICILI 

l'esàme di maturità si farà ancora 
Con la famigerata commissione ester­
na. Tre prove scritte, anziché le due 
attuali. Esame più difficile. 

Dirà il Prof. Aristogitone: quindi 
stUdiate di più fin dal primo anno, 
altrimenti vi boccio. Più selezrone dun· 
qUe, durante l'inlero corso di studi. 

PIU' SCUOLE GHETTO 

~'obbligo è 'elevato a 16 anni, ma, il 
PrImo biennio della scuola media su· 
perlore non è uni'Co: i giovani prole- . 
tari lo termineranno iin un Centro 
d! Formazione Professionale. Il trien· 
nlo, come abbiamo visto, sarà molto 
selettivo: moltissimi giovan~ saranno 
C?strettl a ripiegare su corsi di forma­
l~one professionale paralleli e alterna· 
hvl. 

NOI 

DIPLOMA UNICO 
Libero accesso all'Università. Tutti 

uguali nel men:ato del lavoro per es· 
sere più forti nella lotta per i'occupa­
zione. 

ABOLIZIONE DEGLI ESAMI 
Soppressione della commissione 

esterna e dei temi ministeriali agli esa· 
mi dì maturità. Distruggiamo così il 
controllo. centralizzato e autoritario 
del Ministero sull'intero funzionamen­
to della scuola e delle scuole private. 
Eliminazione, anche per legge, della se· 
lezione nella scuola dell'obbligo, 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
UNICA E DI MASSA . 

Tutti i giovani devono prendere il 
diploma di scuola media superiore. 
Nessuna artificiosa separazione tra 
biennio e lriennlo. Gratuità totale del­
la scuola e presalarfo a tutti gli stu· 
dentI. Abolizione del Centri di Forma· 
zione Professionale, delle scuole priva­
te e di ogni altra forma di scuola se­
parata. Passaggio automatico all'anno 
successivo della scuola di stato per gli 
studenti dei CFP. Riconoscimento giu­
ridico dell'attestato di queste scuole. 

--------------------------------------------------------~ 

LORO 

PW' DIVISI, PW' DEBOLI 
NEL MERCATO DEL LAVORO 

Con la divisione, tra biènnio e trien­
Dio vogliono buttare masse enormi di 
giovani a 16 anni sul mercato del la­
voro, per fare concorrenza agli altri 
disoccupati e ricattare gli operai in 
lotta per la difesa del posto di lavoro_ 
Ci dividono con decine di liste « pro­
fessionali" diverse, per impedire che 
ci organizziamo per conquistare un la­
voro stabile e sicuro. 

MANTENIMENTO DELL'ATTUALE 
SISTEMA DI ASSUNZIONI 

Clientelismo, corruzione, raccoman­
dazioni, tutto un sistema che divide e 
umilia i giovani. 

ESTENSIONE E LEGALIZZAZIONE 
DEL LAVORO NERO 

Propongono per i giovani 50.000 (o 
molti di più, come chiede il PCI) po­
sti di lavoro precario, con licenzia­
mento garantito dopo un anno con sot­
tosai aria di [00.000 lire al mese, senza 
nessuna forma di assistenza. Lo chia­
mano preavviamento al lavoro. 

NOI 

LiSTA UNICA DI COLLOCAMENTO 
DEI GIOVANI DIPLOMATI 

Nessuno deve lavorare prima della 
fine della scuola media superiore. Tut­
ti i giovani, conseguito il diploma uni­
co vengono automaticamente iscritti 
alla lista unica di collocamento dei di­
plomati e percepiscono 2/ 3 del salario 
operaio fino all'ottenimento di un po­
sto di lavoro stabile e sicuro. 

ABOLIZIONE DEI CONCORSI 
E DELLE ASSUNZIONI 
CLIENTELARI 

Controllo dei disoccupati e dei gio­
vani organizzati sul collocamento. 

LAVORO STABILE E SICURO 
PER TUTTI 

Abolizione dell'apprendistato, forti 
aumenti salariali, blocco degli straor­
dinari, riduzione dell'orario: lavorare 
meno ma tutti. No ad ogni forma di 
pl-eavviamento al lavoro, di lavoro pre­
cario o sottopagato. 

LORO 
VOGLIONO RAFFORZARE 
IL CARATTERE SELETTIVO 
E CLASSISTA DELI..\ SCUOL\ 

Rihadendo la divisione in indil'i17.i 
(nel triennio) e la diffcl'cnza dei di· 
plomi. 

VOGLIONO RIBADIRE 
LE DIVISIONI 

di sesso, di classe, di età, mantenere 
materie e voti, quac1rimestri, scrutini 
segl·eti, interroga.zionr a sorpresa ed 
esami capestro. 

RAPPORTO REPRESSIVO 
E AUTORITARIO TRA «DOCENTI,. 
E « DISCENTI» 

L'insegnante è un cane da guarctra, 
un funzionario del ministero, un ne· 
mico degli studenti che dalla cattec1ril 
ne decide il destino. 

MANTENIMENTO DEL CARATTERE 
ANTIFEMMINISTA DELLA SCUOLA 

Vogliono riproporre una cultura che 
è da secoli contro le donne per pre· 
parare le studentesse al loro futuro 
ruolo di moglt e di madri. 

La loro cultura è frutto della costri· 
zione del sacrificio dello studio indi · 
viduale, deità separazione d..llla vita c 
dalle esperienze collettive. 

NOI 
CONTRO OGNI FORMA 
DI SELEZIONE E DI DIVISIONE 

Scuola unica senza bocciature. di­
ploma unico per tut t i. 
ABOUZIONE DI OGNI RIGIDITA' 

Superamento della divisione in ma· 
terie. Interrogazioni e compiti di 
gl"UPPO, sCI-utini aperti, aboliziol'c degli 
e:<ami. 
RAPPORTO DEMOCRATICO 
E PARITARIO TRA INSEGNANTI 
E STUDENTI 

L'insegnante è un membro di un 
collettivo di lavoro che assieme agli 
studenti non esprime individualmente 
giudizi, ma rispetta quelli stabiliti nei. 
la discussione della classe. 
NO A UNA SCUOLA CHE F.' 
CONTRO LE DONl\iE 

Abolizione delle materie antifemmi· 
niste e dei ghetti femminili. Corsi' di 
informazbne sessuale autogestiti in 
ogni classe perché le studentesse ri­
scopra 110 la propria sessualità. 

VogIramo una cultura legata alla lot· 
ta e alla pratica sociale, prodotto della 
discussione e dell'azione collettiva. 
Questa cultura non può essere "noia, 
sacl'Ìficio, assuefazione~. ma il massi­
mo sviluppo delle capacità neat" e i'n· 
dividuali c collett"e. 
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Rinvio dell' elevamento dell' obbligo 
Mantenimento {{elle scuole-ghetto e in­
centivazione all'abbandono degli studi 
Moltiplicazione degli indirizzi e dei li­
velli prof e'ssionali Rifiuto di una 
reale sperimentazione e dello studio 
collettivo Autoritarismo e paternali­
smo nei rapporti studenti insegnanti 
« Perfezionamento» degli strumenti di 
divisione e di selezione. 

,Accfirdi raggiunti 
nel comitato 
ristretto 
1. Finalità 

La scuola secondaria superiore ha le 
seguenti finalità fondamen tali: 

a) favorire. nel rispet'to delle garanzie 
costituziona1i della libertà di insegna­
mento dei docenti e della 11bertà di co­
scienza morale e civi'le degli. studenti. la 
crescita educativa. cu11urale e sociale 
della personalità dei giovani. assicurando 
a ciascuno. parità 'di condizioni pcr il 
loro pieno sviluppo. senza discriminazioni 
di sesso. di razza. di condizioni sociali. 
di condizioni religiose; filosofiche e po­
litiche; 

b) svi,luppare. iD; mod!.> organicQ la pr~­
parazione culturale. offrire mo'lteplici oc: 
casioni di sviluppo dello spirito critico 
e creativo. accostare al metodo della 
ricerca e della verifica sperimentale; 

c) formare cittadini consapevoli dei 
valorJ della libertà o capaci come tali, 
di concorrere alla salvaguardia ed allo 
sviluppo della democrazia; 

d) approfondire e sviluppare.il proces­
so di orientamento, onde consentÌ're l'ac­
quisizione di effettive competenze, sulla 
base di attitudini e capacità 'continuamen­
te verificate nel corso del quinquennio; 

e) promuovere, mediante materie ob­
bligatorie, . opziona1i ed elettive. compe­
tenze, capacità operative. finalizzate ad 
una preparazione professionale pol:iva- ' 
lente. alla prosecuzione degli studi di 
livello universitario ed alla educazione 
permanente, 

2. Unitarietà 
La scuola secondaria superiore. aper­

ta a tutti coloro che hanno conseguito 
la licenza della scuola media. ha carat­
tere e struthlra unitari. Essa sostitui­
sce tutti gli altri tipi di scuola previsti 
dopo la scuola media dalle vigenti leggi. 
(Nota: salvo quanto verrà definito per l' 
is,truzione artistica). 

3. Durata 
La scuola secondaria superiore unita­

d'a !ha durata quinquennale. 

4. Obbligo 
Fermo restando quanto disposto dal 

successivo articolo .... -a partire dal deci­
mo anno successivo a quello di appro­
vazione della presente legge. l'obbligo 
scolastico e la gratuità de'Ila scuola sono 
estesi fino al compimento del secondo 
anno della scuola secondaria superiore, 

PUNTO 41US 
(Regime transitorio 
dell'obbligo scolastico) 

Da definire successivamente coordinan­
dolo con il punto 4. 

5. Articolazione 
Accordo su: 

I) uscite anche a livel'Ji intermedi con 
possibilità di rientri al fine di evitare 
una dispersione degli studi già effettuati; 

2) le uscite a livello intermedio non 
comportano qualificHe professionali; dan· 
no sol,tanto accesso a corsi regionali. 

Resta da definire: 
l) abilitazione per le qualifiche pro­

fessionali di secondo livello; 
2) ipotesi del quinto anno abilitante 

cio pre-universitario; 
2 bis) in via subordinata: quadrien­

nalità maturante e quinto anno abili­
tante. 

6. Area comune 
Nell'adempimento dei fini previstli dal 

precedente articolo e nell'intento di 
sottolineare il carattere unitario e in· 
terdisciplinare della preparazione di tutti 
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Guello che hanno deciso • • In segre'to co 

gli studenti, l'area comune di studio e 
di applicazione della scuola secondaria 
superiore si articola in tre campi fonda­
mentali: 

a) un primo campo, diretto a fornire 
un sicuro posscsso degli strumenti fon­
damentali d·i analisi di espressione e di 
comunicazione. In particolare sarà curato 
lo studio della ligua materna e di due 
fondamentali lingue moderne. anche at­
traverso le loro più si.gnificative espres­
sioIl'i letterarie; lo sviluppo delle capa­
cità di analisi lhlguistica e lagi'Ca. e della 
conoscenza e dell 'uso dci sistemi mate­
matici e algebrki; 

b) un secondo campo, diretto a forni­
re una adeguata comprensione della real­
tà sociale. sia nelle sue fondamentali 
strutture presenti sia nelle tappe più si­
gnHìca'tive della sua evoluzione nel tem­
po,in stretta relazione con i momenti 
fondamental,i della storia culturale (eco­
nomica, giuridica, poI i t-ica, filosofica, re­
ligiosa, scientifica e artistica), Tale com­
prensione dovrà essere 'corredata dalla 
conoscenza degli strumenti, più idonei per 
ultcrioni approfondimenti e specializza­
zioni; 

c) un terzo campo, diretto a forniTe 
la conoscenza dei metodi e dei risulotati 
principali dello svituppo delle scienze del­
la natura e dell 'ambiente. nonché delle 
forme e procedure che ne caratterizzano 
l'applicazione attraverso la tecnolog,ia. nel 
lavoro e nelle trasformazioni produttive 
e sociali. 

7. Indirizzi 

Si conviene di usare provvisoriamente 
(con la riserva di' procedere poi a una 
migliore definizione) l'espresSJ.Ìone « accor­
pamento di indiri'zzi ». Ciascun accorpa­
mento ha una sua arganicità formativa 
al cui interno si articolano diversi tindi­
rizzi; indica un'area entro la quale è più 
agevole il passaggio da un indirizzo allO 
altro e che ba valore orientativo sia 
pe~ le ~cel~e 'Prof~!>sionali sia per quelle 
~my<:rsl.ta~e_ Ogm a~corpamen~o ed ogni 
rndlrIZZO rncludono Il momento tecnolo­
gico-operativo. 

Si propongono quattro «accorpamenti»: 
1) delle sc!enze fisiche e natural,i; 
2) delle sCienze umane e sociali; 
3) delle scienze filologiche-linguistiche' 
4) delle arti. . 

Come prima Ì'potesi si propone 'che i 
quattro accorpamenti includano i seguen­
ti indirizzi: 

- accorpamento dehle scienze fisiche 
e naturali: 

indirizzo fisico; 
indirizzo chimico; 
indirizzo biologico; 
indirizzo informatico-elettronico' 
indirizzo delle scienze delle co'stru­
zioni; 
indirizzo delle scienze deLl'agricol­
tura; 
accorpaJmento deHe scienze umane 

e sociali: 
indirizzo economico; 
indirizzo giuridi'Co-amministrativo; 
accorpamento delle scienze filologi-

che-linguistiche: 
indirizzo filologico classico; 
indi.izzo filologico moderno; 
accorpamento delle arti': 
indirizzo artistico; 
indirizzo musicale_ 

Un'altra proposta, sulla quale c'è però 
difformità di pareri, è quella di prevedere 
nel secondo accorpamento anche un in­
dirizzo psicologico-soci'ale. Così gli accor­
pamenti come gli indirizzi non possono 
dar luogo a scuole separate. ma ogni 
scuola secondaria deve includere una plu­
rali1à di indirizzi di diversi accorpa­
menti. Le classi devono essere formate 
da ragazzi che seguono diversi indirizzi. 

8. Area opzionale 
Le attivi tà elettive sono previste nell' 

ambito del normale orario scolastico se­
condo le modalità di seguito indicate 
con il fine di svi'luppare gli interessi cul~ 
turali e pratici del giovane secondo scel­
te personali o di gruppo. con caratte­
re integrativo della allività curricolare 
comune e di indirizzo e in rappol'to alI'. 
ambiente socio-cuJot.urale in cui la scuola 
opera. 

~l ~iano .di det~e attività, su proposta 
del gIOvaTI! o del docenti in collabora­
zione con i giovani. viene approvato dal 
consiglio di istituto sentito il parere 
del collegio dei docenti soprattutto per 
quanto concerne la valutazione della 
proposta sotto il profilo della sua fi­
nalizzazione educativa. Complessivarrnen­
te le. attività elettive non devono supe­
rare 11 .10 per cento dell'intero impegno 
scolastIco settImanale. 

Per lo svolgimento di esse il con­
siglio di istituto può consentire forme 
di autoges.ti?foIe, assicurando in ogni ca­
so la POSslbllIta della partecipazione dei 
docenti, 

E' consentita la collaborazione di e­
sperti esterni alla scuola se richiesta e 
indicata nel piano approvato dal con­
siglio di istituto. 

La partecipazione alle attività eletti­
ve costituisce una componente ·di va­
lutazione del curricolo dello studente. 

9. Organizzazione didattica 

Ai fini di permettere più agevoli d­
strutturazioni della orgamzzazione di­
dattica. di valutare esperienze di studio 
e di lavoro extra-scolastiche nei casi di 
rien tri nella scuola. di faciLitare il pro­
cesso di valutazione continuativo e di 
recupero tempestivo delle insufficienze 
riscontrabili. i 'piani didattici sono for­
mulati in termini di unità di apprendi­
mento. Tali unità sono di eguale durata 
e vengono determinate. con specificazio­
ne degli obiettivi da raggiungere. in 
forme suscettibili di specifico accerta­
mento. 

L'organizzazione dei piani didattici in 
unità di apprendimento e la individua-

zione dei contenuti di queste sono de­
mandati alla Commissione di cui all'ar­
ticolo 18. 

lO. Selezione e passaggi 
di indirizzo 

Il Consiglio di classe indica. all'at­
to di formulare i piani di studio perio­
dici. i criteri di valutazione che mten­
de adottare ed i livelli di rendimento 
scolastico necessari per il passaggio al­
l'anno di corso successivo. 

Il passaggio all'anno in corso succes­
sivo avviene sulla base di una documen­
tazione scritta analitica. preparata nel 
cOrso dell'attività didattica dal consiglio 
di classe. e che verrà utilizzata anche 
per comporre il dossier che accompa­
gnerà lo studente all'esame di matu­
rità_ Tale documentazione dovrà tener 
conto. oltre che del rendimento scola­
stico. di ogni altro elemento ritenuto 
valido ai fini dclla valutazione del pro­
fitto. comprese eventuali esperienze di 
lavoro che abbiano consentito lo svi­
luppo delle capacità previste nell'ambi­
to del programma educativo del corso 
di studi. 

La prosecuzione degli studi avviene. 
secondo il normale piano didattico. a 

seguito di risultati positivi conseguiti 
in tutte le discipline o i gruppi di disci­
pline in cui si articola il piano didattico 
stesso. Forme di recupero del profitto 
possono essere attuate. oltre che nei corsi 
di sostegno e di recupero, che le scuo­
le sono tenute ad organizzare. almeno 
fino da cinque mesi prima della con­
clusione dell'anno scolastico. anche su 
base individuale o per piccoli gruppi. 
anche nell'ambito della normale atti­
vità didattica_ 

Per gli studenti che rivelino. al ter­
mine dell'anno scolastico. un profitto in­
sufficiente in non 'più di un terzo del 
piano didattico è possibile. in alterna­
tiva alla ripetizione dell·anno. una ri­
strutturazione del piano didaHico degli 
anni successivi tale da sopperire alle 
deficienze riscontrate, 

A una ristrutturazione del piano didat­
tico si provvede anche nel corso dello 
anno, qualora si accertino carenze di 
preparazione in parti del piano didatti­
co che, siano propedeutiche rispetto ad 
altre in esso compreso. 

Il passaggio da un indirizzo all'altro 
è ammesso comp31tibilmente con le esi­
genze di una coerente formazione cul­
turale_ 

Ove necessario. tale passaggio è su­
bordinato alla ristrutturazione del pia­
no didattico individuale, secondo le mo­
dalità di cui sopra. 

La ripetizione completa di un anno 
scolastico è richiesta nel caso in cui 
le deficienze accertate superino il li­
mite del terzo del piano di studio. e 
nel caso in cui i mutamenti di indirizzo 
esigano l'acquisizione di conoscenze e 
capacità non recuperabili mediante la 
ristrutturazione del piano didattico. 

11. Ammissione 
di maturità 

agli esami 
/. 

Struttura degli esami: il candidato è 
presentato agli esami, dalla scuola cui 
è iscritto a sostenerli. con un dossier 
personale che il consiglio di classe avrà 
istituito e arricchito mediante ogni op­
portuna documentazione. anohe relativa 
a prccedenti anni scolastici e. - per i 
candidati che abbiano avuto. durante l' 
iter degli studi o negli intervalli di 
questi. esperienze di lavoro - di una 
valutazione delle conoscenze e delle ca­
pacità ,acquisite attraverso l'attività la­
vorativa. nonché la qualifica professio­
nale raggiunta. Ciò in modo che siano 
testÌ'moniati. in modo preciso c in for-

ma analitica. !'itinerario formativo se­
guito. le. eventuali ricerche effettuate 
dal singolo candidato e la sua parteci­
pazione al processo educativo. Il candi­
dato stesso può collaborare alla scelta 
dei materiali costituenti il dossier. 

12. Esame di maturità 
L'esame si articola in tre prove scrit­

te. grafiche o scrittografiche ed in un 
colloquio pubblico_ La prima prova scrit­
ta. uguale per tutti gli indirizzi, verte 
sulle materie appartenenti all'area co­
mune, ed è costituita da non meno di 
dieci 'quesiti e prdblemi a carattere in­
terdisciplinare. Le altre due proye sono 
specifiche per ciascun indirizzo. e cia­
scuna di esse è articolata su un gruppo 
di materie che abbiano fra loro con­
nessione interdisciplinare. ed è costi­
tuita da non meno di otto quesiti o 
problemi. 

Le prove di cui sopra. che possono 
comportar.!'! soluzioni scritte. grafiche o 
scrittagrafiche come pure eserçitazioni 
pratiche o di laboratorio. sono formu­
late in modo da offrire la possibilità di 
trarre, dal loro svolgimento, valutazio-

ni obiettive circa il grado di prepara· 
zione raggiunto da ciascun candidato, 
nonché da costituire, nel loro insieme, 
una rilevazione, obietti·va e quanti fica­
bile. della situazione di ciascuna scuola 
in relazione ai livelli di capacità e cono­
scenze raggiunti dagli alunni. e all'ef­
ficacia dei metodi e deble strategie edu­
cative posti in essere. 

Dei problenni e dei quesiti proposti 
per ciascuna prova. il candidato tratte­
rà almeno la metà. 

Il colloquio pubblico. c~nsiste nell~ 
discussione e nell'approfondlmento degLI 
argomenti trattati dal candidatu nelle 
tre prove scritte. e delle conoscenze .fon­
damentali occorrenti per la loro piena 
comprensione ed applicazione_ 

Per i candidati privatisti, il colloquio, 
che potrà essere articol!l-to in più gior· 
ni verte su tutte le dlsclplme oggetto 
di' insegnamento nell'anno o negli ann~ 
di corso per i quali i candidati steSSI 
non siano provvisti del prescritto titolo, 

I candidati privatisti indicano nella 
domanda di ammissÌone all'esame 11 
gruppo di materie opzionali. studia~e. 

Per gli studenti lavoratOrI o comun· 
que provenienti da esperienze di la,v0ro 
il colloquio può includere, a richle.st~ 
del candidato, una discussione su tah 
esperienze di lavoro e sulla., do<:um~n­
tazione del dossier che a CIO SI nfe· 
risce. 

Formazione e composizione delle com: 
missioni: Le divergenze fra i progettl 
sono rimarchevoli e le proposte vannO 
da commissioni formate interamente, 
tranne che il ·presidente. dai docenti 
della scuola sia per le scuole pubbliche 
che per quelle priva1e. a forme di diffe­
renziazione più o meno marcata tra le 
prime e le ' seconde. Un punto di con· 
vergenza può ritenersi il mantenimento, 
per tt.ltte le scuole. di una commissione 
esterna. con rappresentanza dei relatl\~ 
consigli di classe in proporzione da de· 
finire, 

13. Accesso all'università 
Vi sono notevoli divergenze tra i ~ro­

getti, qualcuno dei quali. se recepito, 
implicherebbe modifiche alla legg~ 91~ 
sulla liberalizzazione degli accessI ali 
universi tà. 

Occorre peraltro considerare che: .' 
a) nessun progetto propone esphet· 

tamente l'abrogazione o modifiche della 
legge 910; . 

b) dalla discussione è emerso sc.eltl· 
' cismo sulla possibilità che un tmue· 
stre, o un semestre di corsi di prepa' 
zione, anche qualora non si riducesse· 
ro. come è probabile dato il sovraffol,la· 
mento delle università, ad una semphalce 
formaTità, valgano a sanare even~u I 
difformità tra le conoscenze acquISI.tc 
nella scuola secòndarra e quelle richle· 
ste per la prosecuzione degli studi; . 

c) non esiste i,n alcuno dei prog,etU, 
neppure in quelli in cui la «canahzZ3' 
zione" delle aree opzionali è più aC' 
centuata. una effettiva e valida coerenZ!l 
tra un dato indirizzo e una o più façolta 
universitarie; " 

d) non appare sostenibile la n,:cessl' 
tà di studi propedeutici. necessan. pe~ 
alunno provenienti da tutti gli indlntZl 

ai fini dell'iscrizione a lalune facoltà. Ep­
pure, ciò si renderebbe necessario. o'.~ 
si volesse sostenere fino in fondo I 

criterio della ({ coerenza» tra scuola 111~ 
dia e università. per diverse fa~o\ta~ 
basti solo citare quella di medlcIJlll 
di chirurgia; 

e) è d'altra parte pericoloso P!efì~ 
rare indirizzi della scuola secondana eh 
si considerino «coeren ti» con un [l'd 
mero maggiore di facoltà rispetto a 
altri indirizzi. perché ciò ricomporreb: 
la gerarchia tra i tipi di scuola ~ò 
prima della 910. privilegiava in rn O 
illogico il liceo classico. come è. not~ 

Sulla base di queste premesse SI pr 
pone il seguente testo: 'là 

L'esito positivo dell'esame di matt!rI r­
dà diritto ad accedere ai corsi unI ve 
sitari. 

Le facoltà e i dipartimenti possoo~ 
predisporre piani di studio indic<:ny il 
livel.Ji di conoscenze e di capacita ti 
cui possesso da parte degli studeIldi 
deve essere accertato entro il corso 
laurea. ,- 'a-

E' possibile la ristrutturazione del f-~e 
ni di studio individuali. onde conse~ Ira 
i necessari recuperi da parte di co o (­
che non risultino in possesso della f~a. 
mazione specifica occorrente per su~e oli 
re i diversi esami previsti nei curfle 
universitari . 00 

Le facoltà e i dipartimenti posso'_i 
altresì predisporre corsi propedeutlc 

d 

q 
d 
n 
d 

SI 
ti 
t( 

zi 
S 
f( 

le 
Cl 

gl 
si 
C( 

es 
la 
se 
bi 
le: 
al 
di 

de 
ga 
rÌl 
pr 

la 
tu 
pr 
101 
in 
no 
po 
ist 
de 
rei 
!iv 

l 
loe 
las 
pe] 
cat 
str 
ml 

15 
pl 

tra 
sec 
ris1 

2 
liv~ 
prc 

3 
liv~ 
pro 
ma 
talt 
rà 

16 
la' 

17, 
I) 

Slru 
did, 
re l 



Giovedì 26 iiebbraio 1976 

gli studenti e • 
I lavoratori della scuola 

per il conseguimento di conoscenze e 
capacità che siano presupposte dalle 
varie discipline o gruppi di discipline 
in cui si articola il corso di laurea. 

Le modalità per la ristrutturazione dei 
curricoli universitari rientrano nelle 
cOmpetenze assegnate alle università dal­
le leggi vigenti all'atto dell'entrata in 
vigore della presente legge. 

14. Rapporto col territorio 
Si concorda sulla esigenza del raccor­

do permanente, tra la programmazione 
scolastica (nei suoi aspetti quantitativi e 
qualificativi) con le finalità individuate 
dalla programmazione economica nazio­
nale in relazione al modello di sviluppo 
della società italiana. 

Le istituzioni scolastiche debbono es­
sere costantemente collegate con gli aspet­
ti socio-culturali ed economici del 'terri­
torJo e diventare organismi in grado di 
«guidare» il cambiamento sociale. 

La sede istituzionale della programma­
zione scolastica è rappresentata dal· « DI­
STRETTO", « nel cui ambito - come 
recita il primo comma dell'art. 7 della 
legge 477 - dovrà, di regola, essere assi· 
curata la presenza di tutti gli ordini e 
gradi di scuola, ad eccezione delle univer­
sità, delle accademie di belle arti e dci 
conservatori di musica». 

A livello distrettuale, pertanto, dovrà 
essere assicurata la presenza di una scuo­
la secondaria superiore che garantisca, 
sempre di regola, J.a compresenza e la frui­
bilità di tutti gli indirizzi previsti dalla 
legge, salvo prevedere, per alcuni di essi, 
almeno una presenza interdistrettuale (in­
dirizzi artistici ad es.). 

A livello di singolo istituto, a prescin­
dere dalla sua dislocazione, dovrà essere 
garantita la presenza di almeno un indi­
rizzo per ciascuno degli « accorpamenti» 
previsti dalla legge, 

I Consigli di Istituto si pronunciano sul­
la scelta degli indirizzi a livello di isti­
tuto; i Consigli distrettuali elaborano il 
programma di istituzioni nel territorio di 
loro competenza; le Regioni formulano, 
in armonia con la programmazione eco­
nomica regionale, i programmi da sotto­
porre al Ministero della P.L; il Ministero 
istituisce le singole scuole sulla scorta 
delle proposte ricevute, valutando la coe­
renza dei progetti periferici con gli obiet­
tiVI della programmazione generale. 

Le competenze dello Stato e degli Enti 
locali per quanto concerne l'edilizia sco­
lastica, la manutenzione degli edifici, il 
personale di custodia, ecc. saranno unifi­
cate e concentrate a livello di ammini­
stra'lione provinciale e di consorzi di co· 
muni. 

15. Formazione 
professionale 

I) Gli attuali istituti professionali rien­
trano nell'ordinamento della nuova scuola 
secondaria superiore e pertanto saranno 
nstrutturati secondo la legge di riforma_ 
. 2) La qualificazione professionale di 1· 
lIvello è competenza delle Regioni che 
provvedono con proprie strutture. 
.3) La qualificazione professionale di 2° 
livello (e l'abilitazione all'esercizio delle 
prOfessioni) si conseguono in strutture fop 
mative post-secondarie di competenza sta­
~le. o regionale secondo quanto si defini­
ra m merito. 

16. Diritto allo studio e 
lavoratori-studenti 
... 

17. -Insegnanti 
l) Le classi di abilitazione saranno ri­

s~rutturate in rapporto agli ordinamenti 
dIdattici della scuola secondaria superio­
re unitaria secondo un criterio che con-

senta di assicurare la specificità della pre­
parazione pur avendo cura di individuare 
gruppi di insegnamenti affini. 

Tale criterio è suggerito dall'esigenza di 
assicurare il carattere interdisciplinare 
degli insegnamenti e la possibilità di una 
piena utilizzazione dei docenti anche in 
relazione alla flessibilità degli- ordinamen­
ti della nuova scuola. 

2) L'assegnazione dei docenti alle scuo­
le potrà essere riferita all'organico dei 
posti che si ricava dal piano didattico 
- almeno per gli insegnamenti dell'area 
comune - e dal numero degli alunni che 
la scuola può accogliere, . 

Sembra opportuno prospettare la pos­
sibilità di introdurre il criterio del « posto­
orario» in sostituzione dell'attuale criterio 
del « posto-cattedra »: la questione esige 
tu1tavia un approfondimento per le sue 
implicazioilii organizZJative ed economiche. 

3) Deve essere assicurata l'utilizzazione 
di tutto il personale docente delle attuali 
scuole secondarie superiori con il preve­
dere: 

a) la possibilità del passaggio ad inse­
gnamenti affini previo eventuale corso di 
aggiornamen to; 

b) la utilizzazione completa o parziale 
nelle strutture formative extra-scolastiche 
di competenza regionale o statale con l' 
esercizio del diritto di opzione e co­
munque garantendo il mantenimento dei 
diri tti acquisiti. 

4) Per insegnamenti specifici di indiriz­
zo opzionale Q per insegnamenti e atti­
vità delrarea elettiva la 'scuola deve po­
tersi avvalere di personale particolarmen­
te qualificato assunto con forme contrat­
tuali particolari e con la c.J.urata tempora­
nea. 

5) La legge di riforma deve prevedere 
i criteri, la normativa e i relativi mezzi 
finanziari necessani per la elaborazione e 
l'attuazione di un piano organico di ag­
giornamento del personale docente con· 
forme a quanto 'Stabilito nei decreti de­
lega ti e assic-urarrdo al piano il carattere 
di eccezionalità che la riforma comporta. 

6) La materia di cui al presente appun· 
to può essere delegata all'esecutivo sulla 
base di proposte avanzate da una commis­
sione che deve coinvolgere le rappresen­
tanze sindacali e professionali del perso­
nale docente. 

18. Commissione di 
programmazione 

la Versione 

Si concorda sulla esigenza di escludere, 
in materia di organizzazione pedagogica e 
didattica della nuova scuola secondaria 
superiore, ogni forma di regolamentazio­
ne centralistica ed autoritaria, in contra­
sto con le caratteristiche di autonomia 
culturale riconosciuta alla scuola dai de­
creti delegati; si concorda altresì sulla esi­
genza di evitare i rischi derivanti da una 
eccessiva disarticolazion~ delle scelte pro­
grammatiche, sia per la constatata etero­
geneità dei livelli culturali esistenti nel 
Paese, sia per la necessità di garantire 
omogenei itinerari formativi in armonia 
con il carattere « orientativo» alla profcs­
sione prefigurato per la scuola secondaria 
unitaria. 

II conseguimento di questi obiettivi re­
sta affidato, in alcune proposte, ad una 
commissione mista di esperti e parla­
mentari (nazionale o regionale, perma­
nente o temporanea) con il compito di 
stabilire il numero, gli itinerari formati­
vi ed i programmi dei vari indirizzi. 

Altre' propongono di lasciare al Parla­
mento il compito di definire per legge, i 
traguardi formativi che i contenuti cul­
turali ed educativi debbono promuove­
re nei giovani. L'Esecutivo, avvalendosi 
dell'opera di una commissione di esperti 
e responsabilizzando organismi particolar­
mente competenti (es.: C.N.E.L.-C.N.E.N.­
Ordini Professionali, ecc.) indica i « conte­
nuti culturali ed educativi» (area comu­
ne, opzionale, elettiva, rapporto tra esse, 
orari, ecco). 

Gli organi collegiali della scuola provve­
dono, secondo le rispettive competenze, al­
la organizzazione ed alla prognmmazione 
della vita e della attività scolastica, se­
condo lo spirito e la lettera dei decreti 
delegati. 

Da una parte si considera il ricorso' 
alla commissione mista come ten tativo 
di assicurare un controllo permanente sul­
la coerenza applicativa della riforma; dal­
l'altra si preferisce garantire la distinzione 
delle competenze, responsabilizzare diret­
tamente, per quanto gli compete, il po­
tere esecutivo e riservare al Parlamento 
iI potere normativo in ordine alle fina­
lità, agli indirizzi generali ed alle strut­
ture fondamentali della nuova scuola ed 
il potere di controllo (in ipotesi anche af­
fidabile ad una apposita commissione di 
soli parlamentari) sugli atti dell'esecutivo. 

2a Versione 
I palesi principale 
Commissione per i piani di studio 

Per l'elaborazione dei piani di studio e 
delle linee generali dei programmi, che 
dovranno avere carattere orientativo così 
da valorizzare l'autonomia didattica della 
scuola, è istituita una commissione com­
posta da lO deputati e lO senatori che 
opera con la colla borazione di un pari 
numero di esperti, sostituibili a seconda 
dell'argomento in discussione, designati 
da ciascun membro della Commissione_ 

La Commissione formula altresì propo­
ste al governo. per il nuovo inquadramen­
to e per l'aggiornamento del persona­
le docente e non docente, nonché per 
la revisione dei programmi dell'ordina­
mento della scuola di base così da assi­
curare il necessario raccordo fra le di­
verse fasi del ciclo scolastico. 

I palesi subordinata 
Commissione parlamentare di vigilanza e 

commissione per i piani di studio 

Allo scopo di vigilare sull'attuazione 
della riforma e di assicurare che essa 
corri'sponda alle finalità previste dalla 
legge, è istituita una Commissione parla­
mentare composta da lO deputati e lO 
senatori. La Commissione approva· gli 
indirizzi generali del nuovb ordinamento 
didattico, dei piani di studio e dei pro­
grammi, per quel che riguarda sia l'area 
comune sia i diversi indirizzi opzionali, 
e collabora con il governo, che sottopone 
al suo parere i vari provvedimenti di 
attuazione, su tutti gli aspetti della realiz­
zazione della riforma. La commissione du­
ra in carica 5 anni ed è rinnovata all'ini­
zio di una nuova legislatura. 

E' altresì. istituita una commissione per 
la redazione dei piani di studio e dei 
programmi, che è composta da 20 esper­
ti designati dalla Presidenza della Camera 
e del Senato, lO designati dal CNEL in 
rappresentanza del mondo della produ­
zione e del lavoro, 5 designati dal CNR, 
5 designati dalla Commissione interregio­
naie. 

La commissione di cui al precedente 
comma, sulla base degli indirizzi generali 
approvati dalla Commissione parlamenta­
re di vigilanza, elabora e presenta al go­
verno proposte articolate circa l'organiz­
zazione didattica, i piani di studio e i 
programmi, così per l'area comune come 
per i vari indirizzi opzionali. I program­
mi dovranno avere carattere orientativo, 
così da valorizzare l'autonomia didattica 
della scuola. La Commissione formula al­
tresì proposte per il nuovo inquadramento 
e per l'aggiornamento del personale docen­
te e non docente, nonché per la revisio­
ne dei programmi e dell'ordinamento del­
la scuola di base così da assicurare il ne­
cessario raccordo fra le diverse fasi del 
ciclo scolastico. 

19. Utilizzazione degli 
edifici scolastici 

Gli edifici scolastici nelle scuole .nelle 
quali non si svolgono i normali corsi 
di insegnamento possono essere utiliz­
zati per attività di insegnamento e cul­
turali desti.nate alla generalità dei cit­
tadini per iniziativa degli enti iocali e de­
gli organi collegiali di governo della scuo­
la ai quali verrà richiesto il parere. 

Tale utilizzazione è con priorità desti­
nata alla realizzazione di corsi per lavora­
tori e di programmi di educazione per­
manente: essa dovrà a·ttuarsi con le ne­
cessarie garanzie di tutela dell'ambiente 
e delle attrezzature didattiche e senza pre­
giudizio per il regolare funzionamento dei 
corsi normali. 
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l. Finalità 

La scuola secondaria superiore ha co­
me sua finalità quella di consentire ai 
giovani una efficace preparazione cultu­
rale, onde poter consentire lo sviluppo 
dello spirito critico, il metodo della ricer­
ca e della sperimentazione senza esclude­
re un processo di educazione perma­
nente_ 

Inoltre, nel rispetto delle garanzie co­
stituzionali e di quanto è contenuto nel­
l'art, 1 del D.P.R. 417, deve tutelare la 
libertà dei docenti e degli studenti e 
seguire lo sviluppo della personalità dei r 
giovani, favorendo la ioro crescita cul­
turale e sociale, insieme alla loro fun­
zione di cittadini, che sanno apprezzare 
la libertà e la democrazia. 

Infine la scuola secondaria superiore 
deve poter far procedere il metodo orien­
tativo, proprio della scuola media, per 
offrire agli studenti la possibilità di rico­
noscere le loro capacità attitudinali per 
attività professionali o per studi di ordi­
ne universitario, 

Per il conseguimento dei fini sopra 
indicati, la scuola secondaria superiore si 
attua nell'applicazione del D.P.R. 416. 

2. Unitari età 
Si conviene sulla necessità che la SSS 

abbia una struttura unitaria che sostitui­
sce tutti gli attuali tipi di scuola, succes­
sivi alla media dell'obbligo_ 

Nel suo interno la SSS prevede un'ar­
ca comune, obbligatoria per tutti, insie­
me ad aree opzionaIi ed elettive, intese 
a promuovere competenze specifiche. 

La proposta DC prevede per il trien­
nio un'area comune obbli.gatoria per 
tutti, un'area specifica comune all'interno 
del canale o del raggruppamento di indi­
rizzi, un'area opzionale ed un'area elet­
tiva. 

3. Durata 
La scuola secondaria superiore Wlitaria 

costituisce un sistema unitario di 5 anni, 
successivi alla scuola media. 

N.B. - Solo la proposta del PRI pre­
vede una durata quadriennale. 

4. Obbligo 
Per quanto riguarda l'obbligo scolasti­

co le opinieni sono divergenti e precisa­
mente, mentre la DC, PCI, PSDI concor­
dano di estenderlo al 16' anno di età o 
meglio al compimento del secondo anno 
della scuola secondaria superiore, il PSI 
propone l'anticipo dell'istruzione obbliga­
toria al 5· anno ed il PRI intende man­
tenere l'obbligo al 14 anno, con anticipo 
dell'obbligo al 5' anno di età, inserendo­
vi l'ultimo anno della scuola materna. 

Tuttavia si rileva che la proposta del 
PSI sovverte la corrispondenza dei vari 
periodi scolastici con gli sfati psicologici 
e pedagogici, oggi largamente accettati. 

Tale estensione dell'obbligo dovrebbe 
attuarsi comunque a partire dal lO' an­
no successivo a quello di approvazione 
della presente legge e si potrebbe anche 
prevedere, dopo un certo periodo, l'assol­
vimento dell'obbligo a 15 anni. 

5. Articolazione 
Per quanto riguarda la struttura intero 

na la SSS si articola in due periodi, uno 
biennale e uno triennale, a carattere di 
continuità, con aree comuni, opzionali 
ed elettive. 

Il periodo biennale deve tendere allo 
sviluppo culturale, favorendo l'orienta­
mento personale, mentre il periodo trien­
naie presenta vari indirizzi, fra loro col­
legati a mezzo dell'area comune e con 
possibilità di passaggio da uno ad un 
altro indirizzo. 

Per gli studenti i quali non hanno 
completato il quinquennio della SSS, si 

deve garantire la possibilità di frequen­
tare corsi regionali di formazione profes­
sionale di l o più anni, per conseguire 
qualifìche di primo livello. Ad essi non 
viene rilasciato titolo alcuno di studio. 

Così per quei giovani, che dopo aver 
abbandonato gli studi della SSS, c1eside­
rano reinserirsi nella scuola, si deve con­
sentire la ripresa degli studi e si devono 
tener presente gli studi conseguiti e l'at­
tività di lavoro svolta, in relazione al­
!'indirizzo opzionale che desiderano sce­
gliere. 

Nella proposta del PRI, la SSS, di du­
rata quadriennale comprende un piano 
annuo unico a fini di orientamento, la 
cui attuazione è, però, assicurata da in­

; terventi extra curriculari, e tre anni 
distinti e successivi. 

Il PSI è per una struttura unitaria di 
durata quinquennale_ 

6. Area comune 
Per attuare le finalità già indicate e per 

conseguire l'unitarietà e la interdiscipli­
narietà degli stucji della SSS, l'area co­
mune si può articolare in alcuni ambiti, 
ad esempio, a parere della DC, su 4 ambi­
ti e precisamente: un primo, inteso allo 
sviluppo della personalità nei suoi molte­
plici aspetti generali ed all'acquisizione 
di una coscienza delle leggi dello sviluppo 
fisico ed insieme della realtà etico-religio­
sa e civico-politica (questo ambito non 
trova rispondenza nelle altre proposte). 

Una secondo ambito può essere inteso 
all'acquisizione delle capacità analitiche, 
espressive e di comunicazione, ' con lo 
studio della lingua materna e di una 
lingua moderna e con l'esercizio dell'ana­
lisi linguistica e logica-matematica, in­
sieme alla riflessione critica sui contenu­
ti e sui diversi momenti della storia del 
pensiero e della civiltà umana_ 

Così un terzo ambito può essere inte­
so ad una acquisizione della coscienza 
storica, per mezzo di una analisi critica 
del presente e del passato, secondo una 
prospettiva che tenga conto anche delle 
diverse dimensioni: economica, giuridica, 
politica, filosofica, religiosa, scientifica, ar­
tistica, nei loro momenti più significativi. 

Infine un quarto ambito può essere 
inteso alla conoscenza dei metodi e dei 
più significativi risultati dello sviluppo 
delle scienze della natura e dell'ambien· 
te con le diverse applicazioni, per mezzo 
della tecnologia, nel lavoro e nelle tra· 
sformazioni produttive. 

Tali ulteriori tre ambiti trovano larga 
corrispondenza nelle varie proposte. 

7. Indirizzi 
Per quanto riguarda l'articolazione del­

la scuola secondaria superiore in canali 
che siano comprensivi di indirizzi, tenen­
do presenti le varie proposte di legge, 
si potrebbe pensare ad una suddivisione 
che li raccolga tutti e cioè: 

a) canale letterario-linguistico-espres­
sivo; 

b) canale matematico-scientifico-tecno­
logico; 

c) canale filosofico-pedagogico-storico; 
d) canale giuridico-economico e so­

ciale; 
e) canale artistico (tranne che per la 

proposta DC). 
In ogni canale, che ha una propria 

organicità formativa, si distinguono vari 
indirizzi opzionali e si deve consentire il 
facile passaggio da un indirizzo ad un 
airtro, e con interventi di carattere tecno­
logico-operativo si deve preparare lo stu­
dente alle scelte professionali o ad avviar­
lo a studi universitari. 

Il carattere unitario di tale livello di 
studi viene garantito dall'area comune, 
che è costituita dalle discipline che so· 
no, per tutti gli alunni, obbligatorie. 

Vi è da notare che le varie proposte 
usano terminologie diverse da quelle d-i 
canale. 

Vi è da notare che nelle proposte del 
PRI e del PSI il canale matematico-scien­
tifico-tecnologico ha una diversa sistema­

(Cm7finua a pagina 6) 
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zione che prevede la separazione tra il 
momento tecnologico e -quello matemati-
co-scientifico. -

Solo la proposta DC propone il canale 
({ :; », di cui la proposta del PCI accetta 
solo l'aspetto filosofico-storico. 

Anche per gli indirizzi compresi in ogni 
canale, tenendo presenti le varie propo· 
ste, si può prevedere una struttura che 
li comprenda tutti, e cioè: 

A) Canale LETTERARIO - LINGUISTICO­
ESPRESSIVO 
indirizzi: 
a) classico; 
b) moderno; 
c) linguistico; 
d) conservaziofle e tutela beni cultu­

rali (PRI)_ 

B) Canale MATEMATICO - SCIENTIFICO­
TECNOLOGICO 
indirizzi: 
a) fisico-matematico; 
b) chimico; 
c) biologico; 
d) informatico-elettronico; 
e) scienze delle costruzioni; 
f) scienze dell'agricoltura; 

g) meccanico; 
h) trasporti. 

C) Canale FiWSOFICO- PEDAGOGiCO­
STORICO (SOCIALE) 
indirizzi: 
a) filosofico-storico (sociale) (DC); 
b) pedagogico-psicologico (sociale) (DC). 

D) Can.aJe GIURIDICO-ECONOMI co-sa­
ClALE 
indirizzi: 
a) economico-finanziario; 
b) giuridico; 
c) amministrativo; 
d) servizi socio-sanitari {PRI). 

E) Canale ARTISTICO 
indirizzi: 
a) artistico (per tutte le proposte, tran­

ne che per quella DC); 
b) musicale (per tutte le proposte, 

tranne che per quella DC). 
La DC prospetta l'opportunità di com­

prendere !'istruzione artistica nella scuola 
secondaria superiore unitaria, ma di con­
cedere una delega al Governo al fine di 
stabilire ordin'amenti idonei a garantire 
l'atipicità di tale ordine di studi. 

8. Area opzionale 
Le attività elettive, sulle quali le varie 

proposte sono abbastanza omogenee, de­
vono trovare il loro collocamento nel­
l'ambito del normale orario scolastico e 
devono tendere allo sviluppo degli inte­
ressi culturali e pratici dello studenti, in 
relazione a scelte personali, di gruppo, 
con carattere integrativo dell'attività cur­
ricolare comune e di indirizzo e in rap­
porto all'ambiente socio-cuHurale in cui 
la scuola opera. 

I! piano di dette attività viene appro­
vato dagli organi collegiali, secondo le 
competenze del n.p:R. 416, 417 e 419. 

9. Organizzazione didattica 
Ai fini di permettere più agevoli ristrut­

tu razioni dell'organizzazione didattica, di 
valutare esperienze di stlidio e di lavoro 
extrascolastiche nei casi di rientri nella 
scuola, di facilitare il processo di valuta­
zione continuativa e di recupero tempe­
stivo delle insufficienze riscontra bili, 1 
collegi dei docenti deliberano sui piani 
didattici. 

Il PSI aveva presentato una proposta 
di formulazione dei piani didattici in ter­
mini di unità di apprendimento che ri­
mette alla sede centrale [(ministero e com­
missione di cui al punto 18) molta mate­
ria, che invece, deve ricadere nell'ambito 
dell'autonomia del Collegio dei docenti, 
al quale è affidata dal n.p.R. n . 41"6, la 
competenza di adattare, alle esigenze lo­
cali, i piani di studio nazionali. 

lO. Selezione e passaggi 
di indirizzo 

In relazione ai passag;gi da una classe 
all'altra della scuola secondaria superio· 
re, la promozione si ottiene per scruti. 
nio, in relazione ai risultati conseguiti 
nelle varie materie, per mezzo di una 
documentazione scritta, che il Consiglio 
di classe' deve preparare e che servirà 
anche per redigere il giudizio conclusivo 
per gli esami di Stato di maturità. 

Tale documentazione dovrà tener con­
to del rendimento a scuola e di tutte 
le esperienze di lavoro avute, in relazione 
al programma del corso degli studi. 

Al fine di consentire il recupero del 
profitto, si possono organizzare, nell'ambi­
to della scuola, corsi di sostegno e di 
recupero, fin da cinque mesi prima del 
termine dell'anno scolastico, sia singolar, 
mente che per piccoli gruppi. 

II passaggio da un indirizzo ad un 
altro è ammesso, compatibilmente con la 
esigenza di una coerente formazione cul­
turale. 

Tale passaggio, se è necessario, può 
richiedere la ristrutturazione del piano 
didattico individuale, per mezzo delle 
forme di recupero sopra indicate . 

Nel caso in cui si accertino deficienze 
che superino il terzo del piano di studio 
e nel caso in cui i cambiamenti di indi­
rizzo comportino il possesso di cono­
scenze e capacità, che non si possono 
recuperare con le anzidette forme, si 
dispone la ripetizione completa dell'anno 
scolastico .. 

11. Ammissione agli esami 
di maturità 

L'esame di Stato di maturità conclude 
il corso di studi della scuola secondaria 
superiore; ad esso vengono ammessi gli 
studenti i quali hanno frequentato l'ulti­
mo anno del corso delle scuole statali, 
pareggiate e legalmente riconosciute, 

Tale ammissione è decisa dal Consiglio 
di classe a maggioranza, con una precisa 
motivazione, in relazione ad un giudizio 
personale, composto da analitiche valuta­
zioni, distinte per ogni disciplina, e si 
deve tener presente anche la documenta­
zione che si riferisce agli anni prece­
denti e, per chi le possieda, anche le 
esperienze di lavoro e la qualifica pro­
fessionale che è stata conseguita. 

Ciò al fine di far conoscere quale è 
stato il curricolo seguito e le ricerche 
compiute. . 

Il candidato è ammesso, anche ;>e ot­
tiene la parità dei voti. 

relatore 

Agli studenti, per i quali non è stata 
concessa l'ammissione all'esame di Stato, 
su loro richiesta, deve essere comunkato 
i I giudizio motivato negativo. 

Sono ammessi, inoltre a sostenere lo 
esame di Stato coloro i quali dimostrino 
di avere adempiuto l'obbligo scolastico, 
di avere compiuto il 19" anno di età, 
all'atto di iscrizione, e di non essere 
stati iscritti, almeno da tre mesi, a 
scuole secondarie superiori statali, pa­
reggiate e legalmente riconosciute. 

Possono inoltrc chiedere l'ammissione 
al predetto esame coloro i quali abbiano 
conseguito la licenza media e l'idoneità 
a classi intermedie della scuola seconda­
ria superiore, da tanti anni quanti sono 
richiesti per il compimento dell'ordinario 
corso dei relativi studi, ~i fini dell'am­
missione alla maturità medesima_ 

Infine possono essere ammessi a soste­
nere detto esame quei dttadini · che, pur 
non possedendo i predetti titoli, abbiano 
comunque compiuto il 21 " anno di età. 

12. Esame di maturità 
L'esame di maturità si svolge in una 

unica sessione annuale. 
Sua finalità è quella di valutare in 

senso globale la personalità del candidato 
in relazione alla sua maturità culturale 
e professionale e si dovrà, inoltre valuta­
re anche sulla base di un dossier che 
raccolga i momenti più significativi della 
carriera scolastica di ciascun alunno, il 
livello di capacità raggiunto dagli stu­
denti della scuola e l'efficacia delle stra­
tegie educative che sono state attuate. 

L'esame si compone di tre prove scrit­
te, grafiche e scrittografiche ed ·anche di 
eserdtazioni pratiche e di laboratorio e 
di un colloquio_ 

Per quanto riguarda le tre prove scritte 
sono state presentate varie proposte, che 
mi sembra di poter così riassumere: 

- la prima prova scritta, uguale per 
tutti gli indirizzi, consiste nella trattazio­
ne di un tema scelto dal candidato fra 
quattro che gli vengono proposti su argo­
menti di cultura generale, attinenti al­
l'area comune, che mirano ad accertare e 
valutare le capacità espressive e lo spi­
rito del candidato; 

o"ppure verte sulle materie ap.parte­
nenti all'area comune ed è costituito da 
non meno di dieci quesiti o problemi a 
carattere interdisciplinare (D'AnielIo); 

- la seconda prova consiste nello svol­
gimento di un tema scelto dal candidato 
su quattro che gli vengono proposti su 
argomenti relativi alle discipline presen-. 
ti nell'area specifica di filone; 

- la terza prova. scritta, che può esse­
re anche grafica o scrittografica, consiste 
nella trattazione di un al'gomento relati­
vo all'indirizzo opzionale seguito dal­
l'allievo; 

oppure le altre due prove vertono su 
discipline speci'fiche di canale e di indi­
rizzo e sono organizzate in modo da con· 
sentire la verifica delle capacità di sintesi 
culturale, anche mediante quesiti e pro­
blemi. 

Il colloquio, anche se prende lo spunto 
dagli argomenti e dai problemi proposti 
per le tre prove scritte e da argomenti 
scelti dagli allievi, verte su due discipli­
ne appartenenti all'area comune, delle 
quali una scelta dal candidato; su , due 
appartenenti all'area specifica di filone, 
una scelta dalla Commissione ed una 
scelta dal candidato; su una, a scelta del 
candidato, appartenente all'area opzionale 
di indirizzo. 

Oppure il colloquio' pubblico, consiste 
nella discussione e nell'apprdfondimento 
degli argomenti trattati dal candidato 
nelle tre prove scritte e delle conoscenze 
fondamentali occorrenti per la loro piena 
comprensione ed 'applicazione ~D'Aniello). 

I candidati privatisti sono tenuti ad in­
dicare nella domanda di ammissione al­
l'esame le discipline opzionali studiate. 

Essi sostengono preliminarmente le pro­
ve integrative di cui al secondo comma 
dell'articolo 3 del Decreto le~ge \15-12-1969 
n. 9, convertito in legge 5-4-1969 n_ 119. 

Nelle scuole statali, pareggiate e legal­
mente riconosciute le commissioni giudi­
catrici sono composte dal Presidente, da 
quattro membri estranei all'Istituto e da 
un membro interno per ciascun indirizzo 
presente nella scuola (oppure per ciascu­
na classe). 

Possono essere chiamati a far parte del­
la Commissione in qualità di membri ago 

gregati con voto consultivo, gli insegnanti 
delle materie opzionali per le quali non 
r isultino nominati membri effettivi. 

Oppure: art. lO proposta DC: 
Le commissioni giudicatrici sono com· 

poste dal presidente estraneo all'Istituto, 
e dai docenti membri del consiglio di 
classe. 

Il Presidente nominato dal Ministro è 
scelto nelle seguenti categorie: 

a) docenti universi tari di ruolo o non 
di ruolo con almeno cinque anni di in­
segnamento; 

b) presidi di ruolo in servizio o a ripo­
so delle scuole secondarie superiori sta­
tali o pareggiate; 

c) provveditori agli studi e ispettori 
centrali a riposo purché provenienti dal· 
l'insegnamento o dalle presidenze delle 
scuole secondarie; 

d) professori di ruolo A a riposo della 
scuola secondaria superiore che abbiano 
consegui to l'ultimo parametro di stipen­
dio. 

Nel caso che la commissione sia mista, 
il Presidente è scelto anche nella catego­
ria dei docenti di ruolo A, in.servizio, che 
hanno raggiunto l'ultimo parametro. 

In ogni caso non possono essere nomi­
nati presidenti coloro che appartenenti 
alle sopraindicate categorie, abbiano com­
piuto il 70" anno di età. 

In caso di assoluta necessità il Ministro 
è autorizzato a derogare dalle limitazioni 
previste dal secondo comma del presente 
articolo, purché si ricorra a personale di­
rettivo e docente che sia in possesso 
di abilitazione per l'insegnamento nelle 
scuole secondarie superiori e si trovi 
all'ultimo parametro di stipendio. 

Il numero degli aIIievi per commissio­
ne non può essere superiore a 80. 

Oppure: secondo la proposta del PCI: 
- per la scuola statale la disciplina di 

cui all'art. lO proposta DC; 
- per la scuola non statale Commissio­

ne completamente esterna alla scuola. 
A conclusione degli esami la commis­

sione esprime un giudizio positivo o ne­
gativo per ciascun candidato. 

Per quelli che hanno conseguito un giu­
dizio positivo, la commissione attribuisce 
un voto rapportato a centesimi, espresso 
da tutti i componenti, ciascuno dei quali 
assegna un voto compreso tra un mini­
mo di 6 e un massimo di lO. 

Per quanto ancora in contrasto con la 
presente legge, valgono le disposizioni di 
cui al .n.L. 15-2-1969 n. 9 convertito con 
modificazioni nella legge 5-4-1969 n_ 119. 

Per gli studenti lavoratori e comunque 
provenienti da esperienze di lavoro, il 
colloquio può includere, a richiesta del 
candidato, anche una discussione su tali 
esperienze di lavoro e sulla documentazio­
ne del dossier che a ciò si riferisce. 

La valutazione degli elaborati ed il col­
loquio devono svolgersi collegialmente 
con la partecipazione di almeno 5 compo­
nenti la commissione_ 

13. Accesso all'università 
Il candidato che ha superato gli esami 

di Stato di maturità consegue un titolo 
di studio che è valido per l'accesso agli 
studi universitari ed 'è anche titolo poli­
valente di preparazione professionale di 
secondo grado, secondo la proposta del­
la DC. 

L'esito positivo dell'esame di Stato di 
maturità si conclude con un diploma di 
maturità che è in armonia con il corso 
di studio seguito e che reca esplicitamen­
te l'indicazione dell'indirizzo opzionale 
prescelto. 

Con decreto del .Ministro della P.L, sen­
tita la prima Sezione del Consiglio Supe­
riore della ·P.I. verranno determinate le 
condizioni per l'accesso agli studi di ordi­
ne superiore nei casi in cui, in relazione 
ai piani di studio dei corsi di diploma o 
di laurea, si renda necessario integrare 
la formazione ricevuta nel corso degli 
studi secondari. 

L'on. D'AnielIo propone anche altre in­
dicazioni che mi sembrano, in qualche 
modo, esorbitare dalla materia del prov­
vedimento in esame, e precisamente: 

« Le facoltà e gli istituendi dipartimen­
ti predispongono piani di studio con l'in­
dicazione dei livelli di conoscenze e di 
capacità, il cui possesso, da ' parte degli 
studenti, deve essere accertato entro il 
corso di laurea. 

E' possibile la ristrutturazione dei piani 
di studio individuali, onde consentire i 
necessari recuperi da parte di quegli 
studenti, che non risultino in possesso 
della formazione speci'fica, necessaria, per 
superare i diversi esami previsti nei cur­
ricoli universitari. 

Le ,Facoltà ed i dipartimenti possono 
altresì predisporre corsi propedeutici al 
conseguimento di conoscenze e di capa­
cità che siano presupposte dalle varie di-

scipline o gruppi di discipline, in cui si 
articola il corso di laurea_ 

Le modalità per la ristrutturazione dei 
curricoli universitari rientrano nelle com­
petenze assegnate alle università dalle leg­
gi vigenti all'atto dell'entrata in vigore 
della presente legge 0D'Aniello»). 

14. Rapporto col territorio 
La presenza dei vari ordini e gradi del­

la scuola secondaria superiore, in base 
all'art. 7 della legge 477 e quella dei 
vari canali e indirizzi, in base all'art. lO 
del D.,P.R. 31 maggio 1974 n. 416, anche 
se deve prevedersi, per alcuni di essi, 
una presenza interdistrettuale, dovrà es­
sere assicurata, di norma, nell'ambito 
del distretto. 

Quattro indirizzi, uno per ciascuno dei 
canali previsti, potranno essere presenti 
in ogni singolo istituto. 

Pcr l'attuazione della riforma i consi­
gli di istituto prospettano una scelta di 
indirizzi, i consigli di distretto, nel terri­
torio di propria competenza, ne formu­
lano il programma complessivo al Mini­
stero della P.L, il quale, valutando la coe­
renza delle proposte ricevute e la loro 
armonia con gli obiettivi del programma 
generale e la loro compatibilità con le 
disponibilità ·finanziarie, istituisce, su que­
sta nuova base, le singole scuole. 

E' opportuno, a tal proposito, far rile­
vare che, ai fini della organizzazione sco­
lastica per gli istituti comprensivi, cioè 
con la presenza di più canali, è indispen. 
sabile procedere ad una verifica di tutti 
i problemi che vi sono coinvolti (dall'in­
quadramento del personale alla disponibi­
lità di aule e via dicendo) dalla quale so­
lo possono scaturire, in ipotesi, i tempi 
di attuabilità. 

Per quanto riguarda l'edilizia scolasti­
ca, la manutenzione degli edifici ed il 
personale non docente, dovranno essere 
trasferite le varie competenze dallo stato 
e dagli enti locali alle amministrazioni 
provinciali. 

15. Formazione 
professionale 

Gli attuali Istituti professionali rientra­
no nell'ordinamento della nuova scuola 
secondaria superiore e - pertanto -

Il 7 marzo si riunlra a Roma il Comitato 
nazionale di coordinamento degli studenti 
professionali. Questa scadenza assume oggi 
la massima importanza per lo sviluppo di 
tutto il movimento degli studenti. E' infatti 
una delle tappe fondamentali per arrivare 
al lancio di una grande offensiva studen­
tesca che spazzi via ogni progetto di restau­
razione reazionaria della scuola. Per questo 

è assolutamente necessario che da ogni 
scuola professionale almeno un delegato 
venga a Roma e che in ogni scuola italiana 
(non professionale) si discuta la possibi­
lità di mandare alla riunione di Roma un 
proprio delegato. Questo consentirà alla riu· 
nione di avere una rappresentatività suffi­
ciente a sviluppare un dibattito che investa 
poi tutto il movimento. 

verranno ristrutturati, secondo la legge di 
riforma. 

A tal fine, per la ;formazione di com­
petenze professionali di primo livello, è 
possibile organizzare, all'interno dei cana­
li della scuola secondaria superiore pia­
ni di studio alternativi dell'area opzio­
naIe, a carattere più specificamente ap­
plicativo: la determinazione d.i questi 
piani di studio discende dalla program­
mazione prevista dagli organi competen­
ti, secondo la regge quadro per la for­
mazione professionale, sentito il consi­
glio nazionale della P.I. 

La qualificazione professionale di se­
condo livello e l'abilitazione all'esercizio 
delle professioni, si conseguono in strut­
ture formative post-secondarie di compe­
tenza statale, di varia durata, .istituite 
nell'ambito di ogni distretto. 

Per l'organizzazione di tali corsi si 
utilizzeranno i docenti delle discipline 
specifiche, gli edi·fiei, le attrezzature ed i 
laboratori tecnologici della scuola secon­
daria superiore, nonché esperti dei settori 
tecnologici. 

Le norme per l'organizzazione e lo 
svolgimento di tali corsi sono stabilite 
con regolamento emanato dal Ministro 
della P.L di concerto con il Ministro del 
Tesoro, sentiti il Consiglio !Nazionale del­
la P.L e la prima sezione del Consiglio 
superiore della P.L 

A conclusione del corso si sostiene 
l'esame di abilitazione professionale. 

Le altre proposte indicano la compe­
tenza regionale in luogo di quella statale 
per la qualificazione professionale di se­
condo livello. 

Un'ipotesi avanzata nel corso della 
discussione è quella di considerare il 
quinto anno, finalizzato alla preparazione 
professionale specifica e di considerarlo, 
pertanto, quale articolaziorie del corso 
quinquennale. 

16. Diritto allo studio e 
la voratori -studenti 

Le Regioni assicurano il diritto allo 
studio per superare i condizionamenti 
sociali ed economici, nell'ambito della 
competenza, loro conferita dagli articoli 
117 e 118 della Costituzione, in attuazione 
dell'articolo 12 del D.P_R_ 31-5-1974 n. 416 
adottando le segUenti misure: 

a) gratuità della frequenza nella fa­
scia biennale obbligatoria della scuola 
secondaria superiore; 

b) organizzazione di servizi (trasporti, 
mense, alloggi, ecc.) con particolare ri­
guardo agli studenti che risiedono in lo­
calità diversa dalla sede della scuola se­
condaria superiore; 

c) assegni di studio in favore di allievi 
di disagiate condizioni economiche. 

Per i lavoratori che intendono iscriver­
si ad una classe dell'istruzione secondaria 
superiore - anche indipendentemente 
dal titolo di studio posseduto - l'am­
missione è resa possibile in base all'esi­
to degli accertamenti effettuati dal consi­
glio della classe, alla quale intendono 
accedere, sul livello di preparazione nelle 
discipline dell'area comune e, ove l'atti­
vità di lavoro svolta non sia omogenea 
con le discipline opzionali, anche in que­
ste ultime. 

Al fine di rendere effettivo il diritto 
alla ripresa degli studi da parte dei lavo­
ratori, possono essere istituite nelle scuo­
le secondarie superiori sezioni per i me­
desimi, con calendario ed orario compa­
tibili con i loro obblighi di lavoro. 

Le classi di scuola secondaria superio­
re per i lavoratori-studen ti si costituisco­
no di norma con 20 iscritti. 

Il colendario e gli orari delle Sezioni 
per lavoratori-studenti sono determinati 
con decreto del Ministro della P_L, sentito 
il parere del Consiglio Nazionale della 
P.I. L'iscrizione e la frequenza alle Sezio­
ni per lavoratori-studenti sono gratuite . 

17. Insegnanti 
Nel processo di riordinamento delle 

scuole secondarie superiori di cui al prece­
dente articolo, sarà pienamente utilizza­
to il personale insegnante in servizio. 

Con decreti del Ministro per la Pubbli­
ca Istruzione, sentito il consiglio nazio­
nale della pubblica istruzione, gli inse­
gnanti le cui cattedre verranno soppresse 

Giovedì 26 ·febbraio 1976 -
o modificate sono assegnati ad insegna. 
menti di materie affini o equipollenti pre. 
viste nel nuovo ordinamento della scuo­
la secondaria superiore; per il personale 
insegnante di ruolo e incaricato a temo 
po indeterminato non utilizzabile con l' 
anzidetto criterio di corrispondenza, sa­
ranno previsti corsi di qualificazione per 
insegnamenti diversi, tenuto conto del ti­
tolo di studio e dell'abilitazione possedu_ 
ta, al fine della assegnazione di nUova 
cattedra, nello stesso ordine di scuola 
ovvero per la loro utilizzazione in scuo: 
la di ordine diverso; o, a richiesta, anche 
in strutture formative extra scolastiche 
conservando, comunque, i diritti acquisi: 
ti e progredendo, in carriera, secondo 
quanto previsto. 

Per insegnamenti spedfici di indirizzo 
opzionale e o per insegnamenti e attivi_ 
tà dell'area elettiva la scuola deve poter­
si avvalere di personale particolarmente 
qualificato, assunto con forme contra{_ 
tuali particolari e con durata tempora­
nea. 

In via eccezionale, entro il primo quin­
quennio di attuazione della presente lego 
ge deve essere attuato, per tutto il per. 
sonale . direttivo e docente delle scuole 
secondarie superiori, un piano organico 
di aggiornamento, cui sarà preposto un 
Comitato Nazionale costituito presso l' 
Ufficio Programmazione del Ministero del­
la P.l. e composto di esperti designati 
dalle associazioni sindacali e professio­
nali dei docenti e dal Ministro della P.I. 

18. Commissione di 
programmazione 

Nella prima applicazione della pre­
sente legge, una c0IIllll11ssione nominata 
dal ministro della P.I., propone, entro 
12 mesi dalla sua costituzione, la de­
terminazione delle materie, delle ore d' 
insegnamento, dei programmi, nonché 
delle prove scritte, scrittografiche e del­
le eventuali prove pratiche da sostene­
re al termine del quinto anno di eia­

.scun indirizzo. 
La predetta commissione è composta 

da: 
a) il Ministro per la P.I., e un suo 

delegato che la presiede; 
d) dieci senatori e dieci deputati, in 

rappresentanza proporzionale dei gruppi 
parlamentari, nominati dai presidenti 
delle rispettive camere, su designazione 
del Presidente ·dei gruppi stessi. (La pro. 
posta della DC non include la presenza 
dei parlamentari, in quanto riconosce al 
Parlamento il diri tto-dovere di determi· 
nare, esplicitamente, nella legge, il qua· 
dro della 's.s.s.); 

c) cinque esperti designati dal Con· 
siglio nazionale delle ricerche; 

d) venti esperti designati dal Mini­
stro della P.L, tra docenti universitari, 
ispettori centrali, Presidi e professori 
della scuola secondaria; 

e) otto esperti designati dal Consi· 
glio nazionale della Economia e del La· 
varo. 

La commissione è integrata di volta 
in volta, in relazione alle materie trat­
tate, da rappresentanti designati dai con­
sigli nazionali degli ordini e collegi pro. 
fessionali interessati, su richiesta del Mi­
nistro della P.I. 

Il relativo provvedimento è adottato 
entro 14 mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con DPR, su 
proposta del Ministro per la P.I., seno 
tito il consiglio nazionale della P.I. 

In relazione alle valutazioni acquisite 
ed a mutate esigenze sociali e pedagogi· 
che, la revisione degli indirizzi è ope· 
rata con DPR, sU proposta del ministro 
della P.L e la revisione dei programmi 
con decreto ministeriale. Gli anzidetti 
provvedimenti sono adottati sentito ii 
Consiglio Nazionale della P.I. 

Il ricorso alla commissione mista vie· 
ne cons i:derato, particolarmente dal PCI, 
come tentativo d'assicurare un controllo 
permanente sulla coerenza applicativa 
della riforma, altri, invece, (ad esempio 
la DC), preferiscono garantire la di· 
stinzione delle competenze e responsa: 
bilizzare direttamente, per quanto gli 
compete, il potere esecutivo, e riserva 
al Parlamento il potere normativo in 
ordine alle finalità, agli indirizzi gene­
rali ed · alle struture fondamentali della 
nuova scuola ed .il potere di controllo 
(in ipotesi affidabile anche · ad una ap­
posita commissione di soli parlamentari) 
sugli atti dello esecutivo. 

Entro un anno dall'adozione del provo 
vedimento di cui al 4° comma, il Go­
verno è delegato ad emanare, su pro­
posta del Min(stro della P.I. di concreto 
con i Ministri interessati, e sentita la 
corrnnissione sopra indicata, decreti, a· 
venti valore di legge ordinaria, per .Ia 
determinazione ·dei diplomi professlD: 
nali di livello intermedio fra i diplom! 
conseguibili al termine dei 5 anni ~ 
corso della scuola secondari~, dei corSI 
post-secondari ed i diplomi di laurea. 

Nell'adozione dei predetti decreti,. il 
Governo dovrà attenersi ai seguenti pnn' 
cipi e criteri direttivi: . 

a) la determinazione dei predetti di' 
plomi professionali dovrà corrispondere 
ad effettive esigenze di prolungament~ 
d~gli studi secondari superiori, ai ~f\1 
di Wla adeguata preparazione tecniCO" 
professionale, per la formazione dei qua­
dri intermedi in quei s.ettori che siano 
stati eventualmente posti in evide~' 

.il"? sede di predisposizione degli indinz­
Zl; 

b) l'anzidetta determinazione dov~ 
essere effettuata, riscontrando le reali 
esigenze del mondo economico produt­
tivo e dei servizi sociali; . 

c) nella determinazione dei diplonU 
professionali conseguibili, si dovrà tene~ 
conto della esigenza di allineamento al 
corrispondenti titoli professionali d~ 
paesi della comunità europea, al fin.e 
agevolare la libera circolazione del Iii" 
vQratori nell'ambito comunitario. R 

Con decreti del· Presidente della .~. 
pubblica, adottati su proposta del MiJlI" 
stro della P.I., sentito il Consiglio ~a: 
zionale della P.I. e la l'' sezione e~ 
Consiglio Superiore della P.I., s~randei 
stabiliti i tipi dei piani di studiO 
corsi post-secondari, finalizzati al .co~ 
seguimento dei diplomi professionah, ta 
cui al precedente VII comma, la dura 
degli stessi che non dovrà, in ogni .c~~ 
essere superiore a 2 anni, le condJ~lolo 
di ammissione, in relazione al Ufodi 
conseguito al termine del V anJl~ 
corso della scuola secondaria supeflO~ 
le condizioni per l'ammissione ai c~ ti 
di laurea per il conseguimento di !Ilde" 
accademici di ordine superiore e la 
terminazione del relativo anno di c~r~ 
nonohé la procedura per la attiv~ZIoli. 
dei. corsi posi-secondari presso gli . Sre. 
tUtl di IstruZIOne Secondaria Supeno 
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Sede ~i S~LI;:~NO (que­
sta Llsta e gra compresa 
nel totaw di ieri): 
Sez. Centro: Giovanni 500, 

Enza 1.000, Lucia 2.000, Car­
mine 500, Anna Maria mil­
le Raffaele 4.000, Provino 
\.600, Ubaldo 500, Luigi 
SOO Tommaso 500. Matteo 
500: Anto.nello 500, Paolo 
5.000, Beppe 1.000, un ope­
raio Marzotto. 1.000, P!,olo 
edile 1.000, Mlmmo dISOC­
tUpato 1.000, Alfonso di­
soccupato 1.000, CPS De 
Santis 2.000, GPS Da Pro­
cida 9.000, rac<:olti al Tas­
so 8.000, RUggl 1.000; nu­
cleo Università: raccolti a 
lettere . e filosofia 10.000, 
raccolti a mensa 11.000, 
due professori 4.000, Mario 
2.000, Giancarlo 1.000, Fran­
cesca 1.000; Sez. Pastena: 
raccolti all'Alfano 1· 3.000 , 
Vito 1.000, raccolti alle 
panchine 2.000, Matteo 500, 
Mario 1.000, Corsista 500, 
Anna 500. 
Sede di PERUGIA: 

Aldo 1.000, compagno ar­
tigia~o 1.000, . Aldo 1.2°0,' 
EgidIO 1.000, GIOvanna ;,00, 
Maisà 500, Emanuela e Lu­
ciano 1.000, Loredana e 
pina 1.400, Maurizio 2.000, 
un compagno 1.000, Paolo 
U. 1.700, vinti a carte 1.000, 
Bimbi 1.750, due autoridut­
tori 1.400, raccolti da Mas­
simo al Crued 11.000, Ma­
rio di Pomezia 1.500, cellu­
la Porta Eburnea 2.300, En­
rico 300, Gigi ospedaliere 
2.100, Isabella e Anna mil­
le, vendendo il giornale 
5550. 
Sede di VERONA: 

Sez. Verona: Moreno 
1.000, Galileo A. 500, Pao­
lo 500, corsi abilitanti 4 
mila, soldati democratici 4 
mila, i militanti 27.000. 
Sede di ROMA: . 

Sez. M. E:nriqruez: Casal­
bertone-Tor.pignattara: rac 
colti alla mostra sul prole­
tariato giovanile 9.000; Se­
zione Trullo 23.000; Sez. Ti­
voli: vendoodo il giornale 
13.000, raccolti al Liceo 
Scientifico 2.000, raccolti al 
Liceo Classico 3.000, ven­
dendo un documento sulla 
droga 10.000, raccolti da­
vanti aUa provincia dal 
Comitato di lotta per il 
tempo libero 1.500. 
Sede di PRATO: 

Sergio 4.000, Lucani 2 
mila, Milanese Andrea 4 
mila, Franco California 
1500, Arlè 500, Enrico mil­
le, Gabriele 1.000, Massimo 
3.000, Bruno V. 1.500, rac­
colti in centro 14.000, sot­
toscrizione al Liceo Artis. 
Firenze 2 4.000, raccolti a 
Poggio a Caiano 3.000, 
Franco 10.000. 
Sede di UDINE: 

un compagno 2.500, un 
soldato della caserma Be­
\'Ìlacqua 3.500, Virginia lO 
mila, Elena 10.000, Adele e 
Alberto 20.000, Marta 30 
miki., un compagno edile 
W.ODO. 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez .. S . Stefano Magra: 
~Iio 500, Carlo 500, Emi­
ho operaio Intermarine 
1.000, Masturbino 1.000, Al­
fredo 500, Cucco 1.000, Pa­
~ini 300, un simpatizzante 
500, Franco 500, Nabassino 
500, Bobo 500, Ramon 500, 
Agostino 1.000; Sez. Spezia 
~ord: raccolti da Marco 
&.800; raccolti da Oliva: 
studenti PCI 600, Daniela 

1
1.000, quattro giovani pro­
elari 500, un compagno 

600, Kuber J.>CI 300, operaio 
Oto Melara 1.000, Briganti 
~ Soci 600, operai Oto Me­
~.ra 200, tre studenti 500, 
f Ittorio 500, Ago 650, Ste­
a~o 1.000, un compagno 2 

mIla, Antonietta 300, com­
~ni Collettivo Franceschi 
~, Nila e Oliva 1.000, 
Giorgio 500, Giuliana 300, 
rperaio Ilma 300, operaia 
errnomeccanica 300; Sez. 

!.lIgliarina: raccolti da G. 
e P.: compagni della Lega 
900, compagni del PCI mil­
~: Nello 500, Stefano 1.500, 
Rlta 1.000, raccolti al bar 

300
0rna 2.350, compagni FGCI 
. ' baristi bar Roma 2 

~ila, Alberto barbiere 500, 
lovanni per la figlia An­

la neonata 3.000, Cafas IV 
rnte:nazionale 500, ad una 

tolUnlone 500, un sottoscrit­
re 450. 

Sede di TARANTO: 
13~'. Talsano M. Enriquez 

Sede di COMO: Ilùfl . Appiano: Mario 5 
m/' Enrico 5.000, Billi 3 

a, Peppino 2.000, Ar­
mando LOOO, Flavio 2.000, 

Periodo 1/2 - 29/2 

Emanuele 500; cellula di 
Erba: alla sez. M.L.S. di 
Erba 2.000, un compagno 
di Anzano 500, Gianni di 
Parravicino 500, Fiorino 2 
mila, Marco 500, Adelmo 
1.000, Ottavio 5.000, Grazia 
500, Stefano 5.000; cellula 
di Lora: Claudio 850. 
Sede di NOVARA: 

Sez. Arona: IV C. liceo 
Il.600, Ercole ~500. 
Sede di MESSINA: 

Raccolti dai compagni 
20.000. 
Sede di POTENZA: 

Sez. Venosa " Rocco Gi­
rasole " 11.000. 

Sede di VARESE: 
Sez. Busto Arsizio: Fran­

co 1.000, Maurizio 2.000, 
P,io 1.000, Dusca 500, Gior­
nazzi 500, Antonio 5.000, 
Tiziana 500, CarIo 1.000, 
Selvaggio 1.000; lavoratori 
autostrade Gallarate: Ni­
cola 500, Luigi 500, Giusep­
pe 1.000, Monego 500, Ar­
turo 1.000, Ettore 500, Gian­
ni 500, De Lucia 500, Fran­
co 1.000; dalla Montedison: 
Peppo 500, Antonio 500, Fa­
brizio 500; Sez. Somma 
Lombardo: un sindaco 
PCI 50.000, Clemes 1.000, 
Anna e Aldo 4.000; Sez. Va­
rese Centro: Quinino 500, 
raccolti ad UIlO spettacolo 
3.450, Papà di Riki LODO, 
Pinuccio 1.000, vendendo il 
giornale 5.555, Anna 500; 
Sez. Besozzo: Gianni 2.000, 
Deda 2.000, Mario 5.000, 
!Marina 3.500, Giorgio 2.000, 
Tiziana 5.000, Vito 2.500, 
una mamma democratica 
5.000, raccolti ad una mo­
stra 13.000, compagni di 
Olginasio 10.000, raccolti 
davaJIlti alla ·Iltea e alla ' 
Usag 3.200, Corrado 1.000, 
casellante autostrade 300, 
Rolando 5.000, Carmelo 500. 
Sede di FERRARA: 

Raccolti dai compagni 23 
mila. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Alessandria 30.000; 
Sez. Casale 70.000; Sez. So­
lero 20.000. 
Sede di SCHIO: 

Sez. Schio 40.000; Sez. 
Thiene 40.000; Sez. Vicenza 
20.000. 
Sede di NUORO: 

Sez. Gavoi: studenti ITC 
2.650, Maria disoccupata 
300, Anita disoccupata 500, 
Giovanni disoccupato 500, 
Mariangela disoccupata 500, 
Pietro disoccupato 500, An­
gelo disoccupato 1.000, 
Dollaro disoccupato 1.000, 
MÌ'Chele disocclliPatO 1.000, 
Mariangela disoccupata 500, 
un operaio 350, Mania An­
tonietta disoccupata 150, 
Gino edile 150, Carmelo 
ANIC 100, Giovanni carabi­
niere 500, Vittorio inse­
gnante 500, Nino insegnan­
te 3.000, Salvatore operaiò 
1.000, Maria disoccupata 
50.0, Pietro ANIC 500, An­
tonio ANIC 1.000, Ivana 
500, circolo La Comune 3 
mila, Mario operaio ANIC 
5.000, Gavino ANIC 500, 
Domenico pastore 500, 
Francesco giornalista 1.000. 
Sede di PISTOIA: 

Fifì 20.000, Fagotto 40 
mila, Valerio M. 7.000, una 
partita a carte 15.000, Va­
leria e Stefania 10.000, 
Amendola Pietro 500, Schi, 
lirò Prospero 500, Giusep­
pe P. 500, Franco Bovani 
500, Lauro PalaJIldri 500, 
Nesti Mario 500, Pellegrini 
Fabrizio 500, Pagliai Raf-. 
fa elIo 1.000, Desinare del-
1'11-1-76 1.000, Pina studen­
tessa 200, Umberto 5.000, 
Giampiero disocoupa,to 500, 
Slao barista LODO, Fausto 
operaio 1.000, Stefania 500, 
Claudio impiegato comu­
nale 800, Tar~ni impiega­
to comunale 2.000, Calugi 
impiegato comunale 1.000, 
Serg.io 500, mamma di Bel­
lega 500, Marco 1.500, Lan­
dini PSI 1.000, Donatella 
1.000, .Lucio 500, P·atrizia 
1.000, Celio 500, Carlo PID 
1.000, Simona 500, Nicola 
500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Rimini: raccolti al­
l'assemblea con Adele Fac­
cio 20.000, raccolti al cine­
ma Novelli ad una proie­
z i o n e sul1'emargjnazione 
sociale 70.000, raccolti in 
piazza 25.000. 
Sede di SIRACUSA: 

Raocolti dai compagni 
30.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Sez. Larino 32.500. 
Sede di PESARO: 

Sez. Urbino: vendendo 
il giornale 7.240, cellula Li­
ceo Classico 2.700, Luigi, 

ei 
di '-------........................................................................ --
3' ROMA _ ATTIVO GENE-

tt.u.E r C Venerdì 27 ore 17,30 a 
a- li~albruciato. Odg: valuta­
ei Stane dello sciopero del 24, 
o ro ntro . nei posti di lavo-

le' drn.anlfestazione naziona-
Il' 1'el disoccupati. 
di ceu Utte le sezioni e tutte le 
ta Qev U e dei posti di lavoro 
o, lh.~no partecipare. 
ni .,,~TRE. - ATTIVO OPE-
~ ""lO PROVINCIALE 

seXenerdì 27 ore 17,30 in 
I>~":" Parteciperà il com-
"&ll0 Pletrostefani. 

e- ~lUllNAMENTO CIR­
NA. LI OTTOBRE TOSCA-
Dorn . 

ore lO eillca 29 a Pisa alle 
lo. O nella sede del Circo· 
chies~g: andamento dell'in­
ti; int a Sulle droghe pesan­
lo gioerve!lto sul proletaria-

vanlle. ' 

~lR.(O OPERAIO ATES­
G' CHIETI) 

lovedì 26 alle ore 18 in 

piazza Benedetti, spettaco­
lo del Teatro Operaio "Li­
cenziato saraj tu ». 
SICILIA COORDINA-

MENTO REGIONALE 
DEI COLLETTIVI FEM­
MINISTI SICILIANI 
Venerdì 27 ore 10,30 a 

Catania nella sede di Lot­
ta ConHnua (via Ughetti 21) 
Odg: elezioni regionali, se­
conda manifestazione regio­
nale del 6 marzo. 
MILANO RIUNIONE CIR-

COLI GIOVANILI 
Venerdì 27 ore 21 riunio­

ne di tutti i compagni di 
Lotta Continua che lavora­
no nei circoli del proleta· 
riato giovanile. Odg: bilan­
cio della giornata del 22; 
programma di lavoro nei 
circoli. 
MILAZZO ASSEMBLEA 

DEGLI OPERAI 
Giovedì 26 alle ore 18 as­

semblea degli operai d'a­
vanguardia nella sezione di 
Lotta Continua. 

Walter, Carlo insegnanti 5 
mila, studente ist. d'Arte 
1.500, due corsisti 2.000, 
Natjia e Argentina del Co­
nad 1.000, Cellula Isef 2.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Montignoso: Poldo 
fornaio 500, VoiniciQ 1.000, 
Oscarino 500, Zelle E. mil­
le, Cicchin 500, Piè 500, Ar 
ghisio 1.000, Ottavio 1.000, 
Renzo 1.000, Ferrarini mil­
le, Alvaro 500, Quiriconi 
1.000, Pierpaolo 1.000, la­
cup.in cavatore 500, Lallo 
1.000, Taton cavatore 1.000, 
GI1Ìneio 1.000, Livio 500, 
Dario 500, trovati per ter­
ra 500, Vergì mamma 2 
mila, CalmQ 500, Raul 500, 
Giulietto PO LODO, Ruggè 
pastore 500, Armando mil­
le, Monello camionista 500, 
Delizioso • mura tore 500, 
Rigo operaio Campolonghi 
1.000, Giuliano 2.000, Ar­
geo operaio del Comune 
1.000, Virnicciotto operado 
del Comune 500, Gugliel­
mo operaio del Comune 
1.000, Pietracci operaio 
del Comune 500, Carlo 
1.000, Canala PSI 1.000, 
Caldera n carrozziere 500, 
Str.illone 500, Vasini il pit­
tore 500, Ronchieri 500, 
Ferdinando 1.000, Davide 
1.000, Liucche 1.000, Bruno 
C. ,PSI 1.000, Pescia 500, 
Antonio 500, Pesco 1.000, 
Egi-dio rmuratore 1.000, Ser­
gio 500, Sacchetti Piero 7 
mila, un oamionista 500, 
Cippe 1.500, Riccardo 2 
mila, Marta 1.000, Sergio 
cavatore 500, Rosalba 500, 
Vincè 1.000, Paolo compa­
gno di Genova 500, Carlo 
Bizz 500, Giacomo 5.000, 
Rodò 500, Alessandro 3.000, 
Poggi jmpiegato 1.000, Car­
lo l.OOO, Barù 1.000, Spol, 
pon disoccupato 500, Levi 
1.000, Chiò 500, Mario mil­
le,. Sfazzioni pensionato 
1.000, Riccardo V. 500, Ci­
mino operaio del Comune 
1.500, Gery 3.000, Cappè 
1.000, Barbiere 1.000, Doron 
500, OI'I'è 1.000, Sgabò mil- . 
le, Dento 1.000, Franetto 
impiegato 500, Americo 500, 
Zella D. edile 1.000, Umbè 
500. 
Sede di LIVORNO-GROS­
SETO: 

Sez. Piombino: un compa­
gno perché nQn ci vengà 
chiusa la bocca 10.000, Eo­
lo 1.000, Franco 10.000, Lo­
renza 6.000; vendita mate­
riale 7.000, la sezione 66.000. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Castello: Angelo e 
altri simpatizzanti 10.000, 
Franco libraio 5.500, Paolo 
1.500, raccolti ad una cena 
1.500, Italo 5.000; Sez. Dor­
soduro: Carlo 10.000, lavo­
ratori comunali 4.000, Ger­
mano 3.000, raccdlti a1 
Sarpi e all'ITF 3.000, Ivana 
5.000, Bruno e Anna 1.000, 
Giap gatto stupido 500, 
MaurizIo operaio 1.000; Sez. 
Mestre: compagni di urba­
nistica 1.000, Angelo e Ri­
ta 20.000, uno studente del­
le magistrali 500, due com­
pagni CGIL enti locali 2 
mila, Marcello 20.000; Sez. 
Oriago: Roberto 10.000, Ori 
3.000, Loris 500; Sez. VilIag· 
gio S . Marco: Ciacia 500. 
Sede di PADOVA: 

Sez. Galzignano 21.500. 
Sede di BARI: 

Sez. Barletta: Mario se­
gheria 1.000, Tonino conta­
dino 1.000, Carmine conta­
dino 1.000, raccolti dal CPS 
liceo scientifico 14.500, nu­
cleo calzaturieri 10.000, in­
segnante 2.000, raccolti in 
giro 1.500, militanti e sim­
patizzanti 19.000, Rino ope­
raio metalmeccanico 20.000, 
Nicola delegato metalmec­
canico 1.000, Carlo di inge­
gneria 1.000, Gino operaio 
Montedison 1.000. 
Sede di TORINO: 

Una compagna 3.000, rac­
colti all'attivo operaio di 
sabato 100.000, Franco 1.500, 
Milli, Ermanno, Nino e Ni­
no 40.000, serata tra campa· 
gni 650, lavoratori Einaudi 
62.000, Diego 10.000, comita­
to inquilini Corso Cincin­
nato 7.800, compagno Pie­
tro 1.000, due compagni me­
dici 6.000; Sez. Rivalta: oc­
cupanti di via Brusa 7.000; 
Sez. Vanchiglia: III E AvO­
gadro 3.400; Sez. Borgo S. 
Paolo: cellula Spa centro 5 
mila, Claudio 5.000, Lucia­
no ferroviere 5.000, Lina 
1.000, Laura 1.000, Ignazio 
500, parenti di Franco 100 
mila; Sez. Grugliasco: rac­
colti al mercato 4.200, ro­
berta Val di Susa 2.500, Lu­
cio 850, Marilena 1.000, com­
pagno FGCI 500, vendendo 
il giornale 825, Darby 4.000, 
Franco della Gallino 150; 
Sez. Centro: studenti Para­
via 6.000, Willima 5.000, 
raccolti a Porta Pila ven­
dendo il giornale 10.000; 
Sez. Moncalieri: compagni 
ILTE III versamento 24 
mila, raccolti da Benedetto 
e, Gudulù 11.020; Sez. Borgo 
Vittoria : Nuccio 5.000, cel­
lula Peano 5.000, Peano 
2.800, PeaIio CPS 5.000; Sez. 
Parella: liceo Cavour 9.500, 
Sez. Chivasso: i militanti 10 
mila, raccolti da Guglielmo 
2.500, raccolti da Moschino 
7.900; Sez. Lingotto: Bene­
detto della Micro 5.000, Vit­
torio della Micro 3.000, Pie­
tro della Aspera 5.000, Bep­
pe artigiano 2.000, Gianfran­
co 5.000. 
Contributi individuali: 

Tato - Torino 10.000, Ta­
mara - Pisa 7.000, Priscilla, 
Sandra, Secco, Carlo - Ro­
ma 10.000. 

Totale 2.045.940, totale 
precedente 24.037.415, tota­
le complessivo 26.083.355. 

LOTI A CONTINUA - 7 

Il presidente pr.ende il 51% alle primarie del New Hampshire 
----------~--------------------------------~~------------------------

La strada di Ford ·non porta lontano 

Ecco come il caricaturista di cc Newsweek)) ha presentato la corsa elettorale_ Da destra: Ford, Reagan, Shriver, Jackson, 8ay, Wallace_ rn panchina 
aspettano, in attesa di un diradarsi della mischia, Rockefeller, Kennedy, Humphrey. Ma la « fuga» di Ford ha già il ' respiro corto, 

CONCORD, New Hampshi're, 25 -
Ford ha vinto le elezioni primarie de1 
New Hampshire con un margine del 
tutto ridicolo, intorno all'1 % dei voti 
repubblicani. Sul fronte democratico, 
la maggioranza relativa (30%) è an­
data all'ex-governatore della Georgia, 
Carter, che ha nettamente staccato i 
suoi quattro concorrenti (altri 7 can­
didati democratici sono ufficialmente 
,in ·Iizza; ma non hanno r.itenuto di pre­
sentarsi per questa consultazione)_ 
Mentre in campo democrati'co i giochi 
sono ancora tutti da fare, il voto re­
pubblicano fornisce già un elemento 
!Oignificativo: una percentuale così 
bassa, per un presidente in carica, è 
un record negativo, e va valutato co­
me una sostanziale sconfitta_ 

Qu'ali ne sono le radici, e qual:i le 
conseguenze? Prima di esamin1arle, 
occorre mettere in conto un altro da­
ro: l'altissima peroentu'S'l e di asten­
sioni ('C'irca il 55 per 'Cento); ohe è 
indiretta continuità con iii ca'lo pro­
gressivo dei votanti 'in tutte le pre­
cedenti elezioni, ed è un sintomo del 
crescente &collamento (pur privo, per 
ora, di alternative credibili) tra le 
messe e il s'istema bipartitico del 
·oonsenso. In parte, la sconfitta di 
Ford fa parte della stessa teifldenza, 
al mass'iccio r'igetto delle figure pub­
bli'che, a'I,l a rivalutazione dei demago­
gi'ci (come Reagan, o li() stesso Car­
ter) C< nemici di Washington »: che è 
poi la stessa carta sui cui punta Wal­
l,ace, per ora « grande 'assente » dalle 
primarie. Gli uomini di Ford hanno 
traViato un'altra, grottesca sousoa: il 
viagg'io di Nixon a Pechino, rinfre­
scando ~a - " memoria collettiva» sul 
,oa'so Watergate e sull'impopolare 
perdono concesso da Ford a Nixon, 
che avrebbe danneggiato il presidente 
in carica. La realtà è un'altra: accanto 
a'lla confusa e interclass'i·sta «rlbel­
Mone » degli elettori contro Wa·shing­
ton, è l''acceso scontro sulla polittica 
estera di questi ultimi mes'i la causa 
principale della « débacle » presiden-

ziale. Lçl politica C< pisichedelioa» ('la 
definizlione è del Wall Street Journal) 
di KisS'inger, in parHcol'are dopo la 
sconfitta in Angola, ·è 1:l"a due fuochi: 
da una parte la coerénte proposta dei 
falchi, come appunto Reagan, o, sul 
versante democratico, l'altro «gran­
de assente» di queste elezion'i, Jack­
son, che vogliono tràrre profitto dal­
~a questlione angolana per lanciare 
un'offensiv·a globale 'Contro I·a disten­
sione e lriproporre un'escalation de­
gl'i armamenti nucleari nei confronti 
detl'URSS; dall'altro ,Iato le forze che 
puntano su una coerente pO'litica di 
distensione, c'riti'Cando il 'cdinvo'lgi­
mento americano nei conHitti locali, 
che è parte essenziale della strate­
gia di Kiss'inger. ~ Gli eccel'i enti ri­
sultati 'Conseguiti da Reagan vogliono 
alilora dire che s·i sta configu'rando 
una maggioranza el·ettorale favorevo­
,le ai falchi? E' presto per dirlo, an­
che se è evidente che, in una oam­
pagl1'a eletorale ·caratterizzata dalla 
" fuga» di tutti i candidati dalle g'ra­
vissime que·stioni e'conomi'che linTer­
ne, la demagogia u'ltranaziona li sta 
della destra (che si accompagna ·in 
genere a'll'es'ca'l'ation de'Ila propagan­
da razzista, su cui torne'remo nei 
prossimi giorni) è destinata 'a gioca­
re un suo ruolo. 

La sf.iducia di massa in Kissinger 
dimostrata dal voto di ieri si accom­
pagna con due nuove batoste per 
il segretario di stato: da un lato l'in­
successo radioale del suo gi'ro in 
Amer'ica Latina, che gli ha conquista­
to più nemici che ami'ci (come con­
fermano le reazioni di questi giorni); 
dall'altro le dimissioni de'I sottosegre­
tario di stato Sisco, il fi.duciarlio di 
Kissinger per il Medio Oriente. Ve­
Ilen.do a poch i giorni dal riti ro di 
Moyni'han, l'ambascilatore 'a'II'ONU, 
queste nuove dimissioni confermano 
che molti topi abbandonano Ila barca 
in difficoltà. In ' questo quadro è lar­
gamente prevedibile che le prime 

Sahara: il Polisario respinge 
le offerte di resa maracchine 

EL AYUN, 25 - Proposte di pace del governo marocchlno? Forse sareb­
be meglio dire che, forte della presenza militare e dei massacri compiuti 
dalle proprie truppe, Hassan II è oggi alla ricerca di un qualche successo 
diplomatico che ne legalizzi la presenza in Sahara In vista della fine ufficiale 
della sovranità spagnola (28 febbraio) e dell'annessione della maggior parte 
del paese da parte del Marocco. 

I marocchini hanno Infatti proposto una riunione della Djemaa, l'assem­
blea dei capitribù e dei notabili saharaui, alla quale sono stati Invitati anche 
coloro - la maggioranza assoluta dell'assemblea - che si sono schlerati con 
n POLiSARIO e n govento marocchino ha dichiarato che in caso di resa 
"i cittadini marocchini ribelli» non saranno puniti ed ha invitato i militan­
ti del Polisario a "confluire nel partiti d'opposizione marocchini". 

La risposta dei combattenti saharaul non si è fatta attendere: la pro­
posta marocchina è stata respinta e n popolo del Sahara proseguirà la sua 
lotta per l'indipendenza nazionale senza accettare i ricatti e le profferte 
di Mauritania e Marocco. 

L'Algeria ha frattanto riconfermato in qu~ste ore il suo appoggio al 
popolo saharaui, sottolineando il diritto dei saharaui a non essere « né 
mauritani, né maroccblni, né algerini ». 

conseguenze del New Hampshire si 
faranno sentire sulla pO'litica este'ra: 
da una parte si accentuerà la ribel­
none del Congresso al tentativo pre­
sidenziale di C< mettere ordin-e» nei 
servizi seg'reti (ribellione che si è 
gìà manifestata ieri 'Con la forma­
zione di un comitato permanente di 
« supervisione» che .è una risposta 
del Congresso al'l 'analogo comitato 
istituito dall'amministrazione); <lall' 
altra non si può es:cludere un accen­
tual1si deHe pressioni per le dimis­
sioni di Kissinger. Sl!1 lungo periodo, 

il problema che sj po·ne è un altro: 
ohe fine farà la c>andidatura Ford? Si 
sa già ,che egli ha intenzione. ,di riti­
rarsi se le prossime primarie lo ve­
dranno battuto; e d'altra pare Reagan 
non è un'alternativa credibile, né a 
live'llo di massa né per gH stessi 
grossi gruppi capitali'stici (eccettua­
ta l'industria militare) che già pren­
dono le distanze. Se la tendenza che 
si è vista ,nel New Hampshire doves­
se 'continuare, si può prevedere un 
tardivo inserimento nella oorsa di 
altri candidati. 

Alicante: la guardia civil 
uccide uno scioperante 
Cresce in tutta la Spagna il movimento di lotta per il 
salario. 

ALICANTE, 25 La 
«guardia civil » ha oggi uc­
ciso un operaio, ad Eldaz, 
nei pressi di Alicante. In 
una fase contrassegnata in 
generale dalla crescente 
schizofrenia nel comporta­
mento delle forze repressi­
ve, tra atteggiamenti paci­
fici e inopinate aggressioni 
al movimento ed ai suoi e­
sponenti di punta, eviden­
temente c'è chi punta alla 
provocazione aperta. Il 
compagno ucciso, un ope­
raio noto come dirigente 
delle lotte della zona, par­
tecipava con altre centinaia 
di lavoratori dell'industria 
del cuoio in sciopero ad 
una riunione all'aperto. Se­
condo la versione polizie­
sca, i poliziotti sarebbero 
stati aggrediti mentre si li· 
mitavano a " sorvegliare 
pacificamente» la zona. Si 
tratta del primo attacco di 
questa gravità al movimen­
to di lotta in corso in Spa­
gna da quattro mesi. 

La giornata di martedì è 
stata, in particolare in Ca­
talogna, un segno non solo 
della tenuta del movimen­
to, ma della sua crescita, 
in relazione soprattutto, og­
gi, con il terreno salariale 
e rivendicativo, nella fase 
di un generalizzato rinnovo 
contrattuale. A Barcellona 
hanno scioperato per tut­
ta la giornata i 100.000 edi­
li; a Sabadell, un sobbor­
go della città hanno scio· 
perato compatti i 40.000 0-
perai delle 250 fabbriche 
tessili della zona. Significa­
tivo il fatto che le rivendi­
cazioni da questi avanzate 
abbinavano le richieste sa· 
lariali del contratto con 
quella del ritiro della " bri­
gata anti-tumulto » dalla zo­
na. Anche nelle Asturie (do­
ve 14.000 minatori sono in 

CIRCOLO OTTOBRE MAN­
TOVA 

Prosegue venerdì 27, al­
le ore, 21 al palazzetto del­
lo Sport, la rassegna di mu­
sica contemporanea con la 
partecipazione del comples· 
so « Urlo» e di Claudio Lol­
li e il suo quartetto. 

lotta), nel Paese Basco, a 
Siviglia (sciopero dei tra­
sporti pubblic,i) si segna­
lano agitazioni dei settori 
più vari. Infine, a Madrid 
sono oggi entrati in scio­
pero i camionisti indipen­
denti, che rivendicano 
una riduzione dei carichi 
fiscali. I lavoratori, finora 
in generale poco coinvolti 
nel movimento di massa 

(ma una delle caratteristi­
che del movimento è ap­
punto la sua capacità di 
allargarSi progressivamen­
te a molte categorie non 
operaie) sono subito pas· 
sati a forme di lotta piut­
tosto dure, come l'occupa~ 
ziQne, coi camion, di un no­
do stradale. La polizia ha 
proceduto, CQn una certa 
durezza, ad alcuni arresti. 

Scontro a fuoco 
a Santiago 

tra MIR ed esercito 
Morto un soldato· Assassinati anche 
tre compagni. 

SANTIAGO, 25 - Tre 
militanti della sinistra cile­
na, militanti del MIR se­
condo le notizie giunte si· 
nora, sono caduti in uno 
scontro a fuoco con l'e­
sercito. Anche un merce' 
nario dela giunta gorilla 
è stato ucciso e il fuoco 
indiscriminato aperto, dai 
soldati ha provocato la 
morte · ~i una bambina, 

Secondo una versione 
diffusa dalla giunta i tre 
compagni sarebbero stati 
sorpresi in strada dalle 
forzè di sicurezza ed avreb­
bero ingaggiato un conflit­
to a fuoco; l'agenzia Fran­
ce Presse riferisce invece 
che lo scontro sarebbe av­
venuto quando la polizia 
ha cercato di penetrare In 
una abitazione dove si tro­
vavano i tre compagni, che 
si sarebbero opposti all' 
arresto. Nella abitazione 
sono stati trovati materia­
li di propaganda del MIR 
clandestino, testimonianza 
della vitalità e dell'impe­
gno del MIR e della sini­
stra nella lotta contro la 
giunta e della esistenza di 
una ossatura della Resi­
stenza_ I compagni assas­
sinati sono Amador Fierro 

Santibanez, Fentando Pe­
rez Vagas e Mireya Perez. 

Poco dopo fonti ufficio­
se hanno fatto sapere che 
la giunta ha chiesto al go­
verno svedese l'estradizio­
ne del compagno Nelson 
Gutierrez, dirigente del 
MIR, che si trova attual­
mente nella capitale sve­
dese. La giunta ha dichia­
rato che si tratta di un 
«delinquente comune ricer­
cato dalla giustizia civile 
e militare per attività sov­
versive, asalti a banche e 
per aver ferito militari e 
civili ». Accuse che fanno 
onore al compagno Nel­
son e a tutti i "criminali 
comuni» che nelle orga­
nizzazioni della resisten­
za portano avanti la lotta 
contro la giunta che pur 
minata al suo intentQ da 
profonde contraddizioni e 
ormai isolata tra i suoi 
stessi padroni 'americani, 
nondimeno ha rinunciato 
al terrore e alla violenza co-

. me uniche armi che ne pos­
sono garantire la sopravvi­
venza, ed ha tuttora la 
spavalderia di chiedere ad 
altri paesi di consegnargli 
i militanti che anche all' 
estero, lavorano a scavar­
gli la fossa. 

Awisi • • al compagni 
OSTIA (ROMA) - MANIFE­

STAZIONE 
Giovedì 26 ore 17 nel ci­

nema Teatro" V. Majakow­
ski» presso !'istituto 4 no· 
vembre da 2 mesi occupato, 
il comitato d'occupazione 
indice una manifestazione 
per la requisizione senza in­
dennii::>:o dell'istituto 4-XI., 
e per la liberazione di tut­
ti i compagni arrestati. 
Jazz, concerto con Bruno 
Tommaso, Enrico Pieran­
nunzi, Maurizio Gianmarco, 
Jorguens Trio, Danilo Te­
renzi, Quintet, Cadmo, Eu-

genio COlorumbo. 
Prezzo politico lire 500. 

MILAZZO ASSEMBLEA 
DISOCCUPATI 
Venerdì 27 alle ore 10,30 

assemblea della lega dei di­
soccupati al collocamento. 

T E R A M O COORDINA-
MENTO PROVINCIALE 
Giovedì 26 alle 18 pres­

so la sede di Teramo, coor­
dinamento provinciale sul­
la manifestazione nazionale 
dei disoccupati dal 1" mar· 
zoo Devono essere presenti 
tutti i militanti e simpatiz-

zanti disoccupati e i respon­
sabili delle sezioni. 

MESTRE RIUNIONE NU-
CLEO STUDENTI ME­
DI 

Venerdì ore 15,30 in sede. 
Partecipa Mauro Rostagno. 

COORDINAMENTO NA­
ZIONALE PARASTATA­
LI 
L'appuntamento è per 

sabato 28 alle ore 16 a Fi­
renze, il termine è previ­
sto per domenica alle ore 
17. 
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• NEtt'AE'RONAUTICA E NELL'ESERCiTO Crociani, l,a perla del regime DC, turba 
• dei suoi alti protettori: Forlani, 

Piccoli, Fanfani,·T anassi ... 

I Gli ufficiali si organizzano 
sonni 

" Una vita dedicata al'le bustarelle, dalle radio usate vendute per nuov'e all'esercito, agli Hercules che non hanno 
mai volato: entrambi hanno fruttato fior di quattrini ai ministri e alle casse della D'C. 

Con il voto di fiducia 
al Senato, il parlamento 
ha dato via libera definiti- . 
va al governo più marcio 
del regime democris.tiano. 
Gli scandali che l'hanno te­
nuto a battesimo sono un 
concentrato dei metodi di 
governo usati dalla DC, e 
danno un esempio degli 
uomini di cui si 'è sempre 
servita (e che della DC si 
sono serviti), la varia fol­
la dei Crociani, dei Sin do­
na, dei Lefébvre, dei «gran­
di commessi» dello stato, 
degli alti funzionari dei 
ministeri, dei generali pa­
gati dalla CIA, fino ai mi­
nistri in carica in questo 
stesso governo. 

Sono molti nella DC a 
tirare un sospiro di sol­
lievo per la fuga di Cro­
ciani e delle sue compro­
mettenti carte, a comincia­
re da Forlani, suo grande 
protettore fino al '73, per 
proseguire con Piccoli, al­
tro suo amicone, e poi 
con Fanfani, con Rumor, 

con Tanassi, ora tutti in­
tenti a ridimensionare il 
grado di amicizia e di in· 
teressi che li legava e li 
lega al latitante d'oro Ca­
millo Croci ani. 

Certo è che intorno alla 
figura di Crociani si sta 
ricostruendo tutta la fitta 
rete di rapporti «economi­
ci» che ha avuto come 
fine quello di fare la « cre­
sta» sulle commesse pub­
bliche, sulle forniture mi­
li tari, ecc_ 

Un'attività il cui fine era 
ed è quello di rimpingua­
re le casse dei partiti di 
maggioranza, la nc in pri­
mo luogo che nei «.fondi 
neri », di qualunque origi­
ne, (come si può leggere 
nel rapporto Pike sui fman­
liamenti CIA) ha sempre 
fatto la parte del leone_ 

E' venuto alla luce ad 
esempio il rapporto stret­
to tra Croci ani e la Monte­
del, una consociata Monte­
dison, il cui nome venne 

in primo piano a proposi­
to dello scandalo delle ra­
dio usate e non funzionano 
ti vendute per nuove all' 
esercito per i suoi carri 
armati (da quello sçandalo 
prese avvio l'inchiesta sui 
fondi neri Montedison). La 
Montedel era inoltre lega· 
ta alla Edison Page, di­
retta da Valerio, il prede­
cessore di Cefis alla Mon­
tedison, che curò il pas­
saggio di questa sua crea' 
tura sotto le ali della mul­
tinazionale US.A Northrop, 
ora sotto inchiesta per la 
sua pratica di bustarelle 
presso i governi europei, 
attraverso, appunto, la Pa­
geo 

Non basta.: la Finmec­
canica era solita usare co­
me propria banca di fidu­
cia, la Banca Unione di 
Sindona, quella per il cui 
crack il finanziere è lati­
'tante da più di un anno. 
In quella banca la Finmec· 
canica era arrivata a de· 
positare fino a 14 miliardi 

Siemens • In lotta: 
il cdf è preoccupato 
lel'i corteo esterno per impedire la ri'petizione degli scio­
peri interni dei giorni scorsi - La direzione prepara rap­
presaglie. 

sui quali, come hanno ac­
certato le indagini della 
magistratura milanese, ve­
nivano pagati due tipi di 
interessi, uno ufficiale, e 
uno segreto. 

Non è dato sapere a 
quanto ammontasse tale 
interesse segreto e quale 
fosse la sua destinaZJione. 
Forse potrà dare qualche 
lume il successore designa­
to di Crociani alla poltro-

na della Fimneccanica, Al­
berto Eoyer, detto «Dra­
gO» (suo nome di batta­
glia), del quale tutti hanno 
potuto cbnoscere la filoso­
fia imprenditoriale, quan­
do era presidente dell'In­
tersind. 

Intanto, approfittando 
della situazione, si è fat­
to VlÌvo Sindona a confer­
mare i favori da lui fatti 
a tutti i partiti, tranne 

il pcr , PSI e PRI si sono 
affrettati a smentire. 

Infine sul brulichio del 
regime si sta alzando un' 
altra pietra: quella dell' 
operato del PG romano 
Carmelo Spagnuolo, tra­
sferito dal Consiglio su­
periore alla Ma,gistratura, 
il giudice Vitalone, lo ha 
denunciato per una affer­
mazione contenuta in una 
intervista di due anni fa. 

Mestre: tanti metalmecca­
pochi • • 

nlCI, Perchè? chimici. 
La gestione sindacal'e, e specialmente l'accordo sulle 
manutenzioni, al'la base della diserzione dei cortei - Agli 
striscioni autonomi i burocrati reagiscono con la rissa. 

le tariffe. Contrò la svalu­
tazione almeno 50.000 lire. 
No all'accordo manutenzio­
ne. 36 ore per più occupa­
zione. Governo delle sini-
stre ». . 

La massa degli operai · 
e l'atteggiamento di disap­
provazione di alcuni diri­
genti sindacali chimici 
stessi ha fatto desistere e 
tornare sui loro passi i bu­
rocrati del PC!. Al corteo 
hanno partecipato gli ope­
rai della ·Breda, gli operai 
delle imprese, che porta-

vano un loro striscione 
con i loro obiettivi auto­
nomi e quelli della Metal­
lotecnica Veneta che ave­
vano già guidato ·l'ultimo 
corteo di soli metalmecca­
nici venerdì scorso. ,Men­
tre sfilava un grosso stri­
scione della sezione del 
PCI « Agostino Novella", 
un'altra prodezza dei buro­
crati del PCI, è stata quel­
la di ricacciare verso la 
coda del corteo 4 operai 
che portavano le bandiere 
di Avanguardia Operaia. 

Il documento di costituzione de'l coordinamento democra­
tico degli ufficiali dell'A.M. - Confronto e collaborazione 
fattive con so'ldati e sottufficiali. 

Alia quinta assemblea 
nazionale dci sottufficiali 
è stato reso pubblico il 
documento di costituzio­
ne del Coordinamen to de­
mocratico degli ufficiali 
A.M., discusso da 300 10.. 
ro rappresentanti in una 
riunione nazionale tenuta· 
si a Milano il 14 febbraio 
(come abbiamo annunciato 
sul nostro giornale di gio­
vedì 19 pubblicando l'inter­
vista a uno dei partecipano 
ti alla riunione). 

Dopo quella di Milano, 
altre riunioni di ufficiali 
democratici sono state te­
nute a Roma e in altre lo­
calità per estendere al mas· 
simo la conoscenza di que­
sto documento e discutere 
gli obiettivi del movimen· 
to. 

A Padova ufficiali in ser­
vizio permanente effettivo 
dell'esercito della regione 
militare nord-est hanno co­
stituito il primo Coordina­
mento degli ufficiali demo­
cratici dell'esercito. Pubbli­
chiamo oggi ampi stralci 
del documento degli uffi­
ciali dell'A.M., mentre sul 
significato politico di que­
ste iniziative e sul dibat­
tito che si è aperto non 
solo fra gli ufficiali ma 
anche fra i soldati e i sot­
tufficiali, torneremo nei 
prossimi giorni. 

Il documento inizia af­
fermando la necessità che 
nel paese, nel parlamento 
e fra gli appartenti alle 
Forze Armate, si sviluppi la 
più ampia discussione sul 
problema FF.AA. e la più 
ampia informazione su tut­
ti gli aspetti della vita mili­
tare. Tanto più oggi que­
sta esigenza si fa urgente, 
quanto più procede il pro­
cesso di ristrutturazione 
che modifica molti e so­
stanziali aspetti della vi-

ta militare, oltre che il ruo­
lo stesso delle forze arma­
te italiane. . 

Che di tutto questo og­
gi si parli nel paese è me­
rito del movimento dei sol· 
dati e dei sottufficiali. «La 
loro azione - dice testual­
mente il documento - è 
volta ad un confronto sem­
pre più ampio con la vita 
esterna nei suoi vari aspet­
ti e a portare all'interno 
delfambiente m'i1.itare le 
regole della vita democra­
tica. E' nell'intent.o di con­
tinuare su questa strada 
che ci costitui,amo in Coor­
dinamento degli ufficiali 
democratici dell'aeronauti­
ca, dove l'aggettivo « demo­
cratici » vuole significare la 
nostra intenzione di vive­
re la democrazia nel Pae­
se ( ... ). Ciò ha permessò 
che anche nell'ambito degli 
ufficiali entrasse una infor­
mazione «diversa» sulla 
funzione ed il significato 
del loro ruolo nella società 
aprendo una fase fonda­
mentale di chiarimento_ Il 
separare l'ufficiale dagli al­
tri militari ed il limitar­
ne e premeditarne i con­
tatti con l'esterno produ­
ceva infatti un uomo pri­
vo di senso critico nei ri­
guanJ.,i dell'organizzazione 
alla quale appartiene e del­
la realtà sociale; per con­
tro, il coinvolgimento di­
retto ai problemi della vi­
ta «civile» (problemi dì 
quartiere, fitti, trasporti, 
carovita, decreti delegati, 
autoriduzione, ecc.) che lo 
riguardano da vicino ha co­
stituito un importante mo­
mento di riflessione, una 
volontà di uscire dall'ozio 
forzato dei circoli, facen­
dogli traumaticamente ri­
scontrare le limitazioni 
di libertà cui è soggetto. 
Come cit.tadino soldato gli 

viene negato quel diritto di 
riunione, di parola, di e. 
spress,io,ne:. che. agli altri 
clttadInl Vlene rIconosciuto 
dalla Costituzione. Questa 
limitazione di libertà, qUe. 
s.ta identificazione sempre 
più profonda dei nostri pro. 
blemi con quelli della so. 
cietà. e del mon~o .del lavo. 
ro, CI porta OggI, rmuncian. 
do a forme tradizionali di 
affidamento al paternali. 
smo delle gerarchie o a foro 
me di protesta spontanei. 
ste, a darci una organiz. 
zazione tale da apportare 
proposte concrete per Un 
rinnovamento democratico 
delle FF.AA., ponendoci in 
rapporto col movimento 
sindacale e con le forze P0-
litiche democratiche ( ... ).11 
dibattito che vogliamo si 
apra oggi nelle forze arma. 
te e nel paese, già svilup. 
patosi negli anni della Re. 
sistenza, è quello di verifi. 
care se la ricostituzione del 
nostro esercito repubblica. 
no è stata quella che il P0-
polo italiano aveva deciso 
dovesse essere ». 

MILANO, 25. - .Alla Sie­
mens, dopo le giornate di 
lotta dura della settima­
na scorsa, contro la ristrut­
turazione e lo smantella­
mento di un reparto allo 
stabilimento di Castelletto 
a sostegno della lotta delle 
guardie sospese in quello 
di Lotto, il consiglio di 
fabbrica ha emesso oggi 
un 'Comunicato in cui si af­
ferma: 

dovessero ripetersi, la FLM 
e il consiglio di fabbrica 
si assumono sin da ora l' 
impegno di isolare dal mo­
vimento coloro che se nè 
rendessero responsabili at­
traverso un dibattito fer­
mo e serrato con tutti i la­
voratori dell'azienda. I! 
consiglio di fabbrica e la 
FLM respingono infine con 
la medesima fermezza i 
tentativi della direzione di 
strumentalizzare questi epi­
sodi, coinvolgendo tutti i 
lavoratori ". 

lotte alla Siemens: gli ope­
rai non devono restare in 
fabbrica p<;:Jché possono 

. creare «tensioni », buttan­
do fuori i capi crumiri, 
devono scendere in piazza, 
oggi, divisi dai metalmecca. 
nici che manifestano inve· 
ce domattina. Nella fabbri· 
ca, prima dell'inizio dello 
sciopero si è molto discus­
so di, questo, e gli operai 
erano d'accordo nel non 
voler più accettare che le 
ore di sciopero vengano 
utilizzate in questo modo. 

MESTRE, 25 - Il cor­
teo di 4000 operai di og­
gi era .formato quasi e­
sclusivamente da metal­
meccamcI_ Dalle fabbri­
che chimiche, con esclu­
sione della Fertilizzanti, 
la massa degli operai con­
tinua a disertare qualsia­
si scadenza sindacale. Dal 
Petrolchimico, Montefibre, 
e Azotati, dove più pesa 
la gestione sindacale, gli 
operai erano solo poche 
decine. Questo atteggia­
mento operaio ha assunto 
vaste dimensioni in par­
ticolare dopo che il sin­
dacato ha firmato l'accor­
do manutenzioni (che dà a 
Cefis mobilità, semi turni, 
ecc.) nonostan1!e · il rifiuto 
plebiscitario in asst!mblea 
di migliaia di operai. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dopo aver dimostrato 
come in questi trent'anni 
la tendenza è andata nel 
senso contrario a quello 
sopra descritto, sancendo 
non solo la separatezza to. 
tale delle forze armate dal 
resto della società civile, 
ma nutrendosi nelle foro 
me, nelle pubblicazioni e 
nei regolamenti di prat~ 
che anticostituzionali e 
reazionarie, il documento 
prosegue: «Scopo del no. 
stro "movimento" sarà 
quello di porsi all'interno 
delle FF.AA. come coagulo 
delle esigenze di libertà e 
democrazia che sono pre­
senti al loro interno, por· 
tando all'esterno delle steso 
se un'azione intesa stabi. 
lire un contatto sempre 
più profondo con tutte le 
al tre forze sociali fino alla 
individuazione di una iden­
tità di interessi che /J1(} 

stri come noi dobbiamo 
essere parte integrante 
del processo di rinnova­
mento del Paese. Fin da 
ora ci impegnamo in un' 
opera costante di denun­
cia di ogni atto antid8 
mocratico, di demitizzaziIJ. 
ne della figura retorica e 
tradizionale dell'ufficiale, 
rifiutandoci di essere ul· 
teriormente utilizzati come 
strumenti di repressione 
contro le giuste richieste 
avanzate da altri milita­
ri ( ... »). 

«In questi giorni i· lavo­
ratori stanno dando la di­
mostrazione di come il mo­
vimento sia forte e unito. 
Purtroppo all'interno delle 
combattive manifestazioni 
che si sono svolte in fabbri­
ca a volte è mancata una 
direzione politica più at­
tenta e vigile, permettendo 
che alcuni lavoratori stra­
volgessero il significato del­
la lotta e creassero momen­
ti di tensione. 

Nel condannare questi 
fatti che 'nuocciono alla uni­
tà dei lavoratori e favori­
scono oggettivamenté il 
tentativo dei padroni di i­
solare la classe operaia, il 
consiglio di fabbrica ribadì: 
sce che la direzione e la ge­
stione delle lotte non può 
essere delegata a nessuno e 
che il consiglio di fabbri­
ca è la solo struttura a cui 
i lavoratori devono far ri­
ferimento. Nel caso in cui 
questi atti di provocazione 

Anche noi siamo convinti 
che il movimento alla Sie­
mens ha dimostrato di es­
sere forte: ma lo ha dimo· 
strato proprio per aver sa­
puto collegare la lotta in­
terna alla fabbrica con glì 
obiettivi più generali per 
l'occupazione, per la sua 
capacità di assumere in 
prima persona, senza dele­
ghe, la gestione della lotta, 
per aver saputo opporsi al­
la gestione rinunciataria e 
fallimentare che il sinda­
cato porta avanti in que-­
ste lotte. 

Anche la manifestazione 
decisa improvvisamente 
per questa mattina - che 
pure ha visto scendere in 
piazza un g;ran numero di 
operai, di Lotto, di Castel­
letto e dei CTP - fa chia­
ramente vedere come il sin­
dacato intenda gestire le 

Il comunicato de] consi. 
glio di fabbrica, inoltre, è 
gravissimo, perché è un 
invito a chiare lettere alla 
~irezione a prendere prov­
vedimenti, a licenziare le 
avaguardie dei reparti più 
combattivj, perché vi si ga­
rantisce l'appoggio sindaca­
le alla normalizzazione all' 
interno della fabbrica. 

Siamo però convinti che 
non sarà così facile « isola­
re» le avanguardie dal mo· 
vimento: già dopo la ma­
nifestazione del 12 dicem­
bre a Napoli era stato fat­
to un tentativo di condan­
nare i compagni, che è pe­
rò fallito miseramente 

, Neppure questa volta i la· 
voratori della Siemens sa­
ranno disposti a consentire 
nessuna forma di delàzione 
nei confronti di nessun 
compagno. 

Anche all'ltalsider gli 
operai dei reparti che più 
si sono scontrati con il 
padrone e l'esecutivo, uni­
ti nel far passare la mobi­
lità, sono stati assenti dal­
le ultime manifestazioni 
sindacali, attuando così u­
na criticabile forma di 
protesta che ancora non 
riesce a rovesciarsi in ini­
ziativa autonoma. Al cor­
teo di stamattina alcuni 
operai del Petrolchimico, 
tra i quali anche nostri 
compagni, avevano portato 
lo striscione: « No alla mo­
bilità; 50.000 lire, 36 ore, 
5° squadra; Sblocco delle 
assunzioni. Fermata degli 
impianti. Governo delle si­
nistre ». 

Orlando (PCI) e Massaro 
(FIM), dirigenti della FLM, 
e alcuni operai del PCI, 
sono andati a provocare 
i compagni che portavano 
lo strisçione, arrivando a 
metter loro le mani addos­
so. Solo la fermezza dei 
compagni operai ha fatto 
sì che si evitasse la rissa 

I burocrati del PCI so· 
no giunti a tentare di bloc­
care !'intera Fertilizzanti 
che portava lo striscione 
« Ribasso dei prezzi e del-

Per il diritto alla • 
9lo 'la 

• 

« .~i ~an~o chi'amato cancro. della società »: un manifesto dei circoli gIOva­
mh di Milano - Roma: un girotondo in piazza Venezia e martedì una festa 
autogestita. 

In segui,to alle incredibi­
li montature della stampa 
borghese seguite alla fe­
sta del proletadato giova­
nile di domenica a Milano, 
il Coordinamento dei Cir­
coli GiovaniIi ha diffuso 
questo comunicato. Il te­
sto verrà ripreso in un 
manifesto che verrà affisso 
nei quartieri proletari do­
ve i circoli sono presenti 
e ID tutta la cit.tà. 

Domenica 22 ci siamo ri-
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presi il diritto di tenere la 
nostra festa che già da lO 
giorni avevamo annuncia­
to. Ci hanno chiamato tep­
pisti, delinquenti, cancro 
della società. 

Eravamo invece 3.000 gio­
vani proletari, apprendisti, 
disoccupati, operai di pic­
cole fabbriche, garzoni di 
bar, negozi e officine, stu­
denti: tutti privati della 
possi'bilità di una vita di­
versa di'l quella a cui sia­
mo costretti e che porta 
troppi giova.ni all'eroina e 
alla disperazione .indivi­
duale. 

Avevamo chiesto di po· 
ter usufruire del Palalido 
per fare una festa in cui 
poterci ritrovare, divertir­
ei, baLlare, cantare, parlare 
dei ndstri problemi. Ci è 
stato negato. 

Abbiamo chiesto P~,azza 
Scala: ci è stata vietata. 
Abbiamo chiestò l'Arena, e 
ci hanno risposto che non 
dovevamo farci neanche 
vedere in città. <Solo tre 
ore prima della festa ab­
biamo ottenuto piazza Ve­
tm. 

Ci siamo ripresi il dirit­
to di fare la fes1a. 

Denunciamo come una 
azione premeditata, che ri­
corda il clima della strate­
gia della tensione, l'attacco 
che -i carabinieri hanno 
soa.tenato contro la coda 
del nostro corteo, dimo­
strando la più agghiac-

ciante responsabilità an­
che ·per .l'incolumità di ceno 
tinaia di bambini presenti 
in piazza (con le loro ma­
dri) per i'1 carnevale. 

Denunciamo lo squallido 
tentativo dei centri cleri· 
cali e democrilStiani mila· 
nesi di ridare vita allo 
spettro della maggioranza 
silenziosa sulla nostra pelo 
le: poiché non siamo ca· 
duti n.eLla trappola prepa­
rataci con 1-a sequela dei ' 
di\<1ieti, ci hanno caricato, 
ed ora si atteggiano a mar­
tiri nella fossa dei leoni. 

Critichiamo Je gravi scel­
te della giunta di soccom· 
bere alle pressioni liberti­
cide del prefetto reaziona­
mo Amari di limitare la 
elementare libertà di ma· 
nifestazione !IleI centro cit­
tadino, ritornando aLla lo­
gica dei Guida e degli Al­
legra: loro sono stati già 
cacciati, sarà cacciato ano 
che Amari. 

Condanniamo gli eprsodi 
di violenza individuale, 
espressione dell'impotenza 
della propria rabbia, in cui 
si sono inseriti elementi 
sconsiderati che portano 
acqua al mulino del broc­
co d'ordine. Ma in ultima 
analisi questa rabbia ha i 
suoi principali responsabi­
li in tutti coloro .che nella 
crisi costr.ingono i giovani 
a vivere di disoccupaz:ione, 
di lavoro nero, di ango· 

scia e nelila trappola dei 
ghetti dell'interkand. 

C oordùw.menlo 
Circoli Giovanili 

di quartiere 
Re Nudo 

Pane e Rose 

ROMA, 25 - Oggi gli 
studenti delle scuole di Ci­
necittà sono andati in de­
legazione alla Provincia, 
organizzati con lo striscio­
ne del Comitato di Lotta 
per il tempo Jibero, per 
imporre che la scuola Ver­
razzano resti ,aperta do­
menica . prossima per una 
festa di carnevale aperta 
a tutti i giovani del quar­
tiere. 

Lo hanno ottenuto e per 
fronteggiare la vittoria 
hanno fatto il girotondo a 
piazza Venezia. Un vigile 
urbano ha afferrato un 
compagno e lo ha conse­
gnato ai carabinieri. Gli 
studenti hanno allora inva­
so la Regione: il compagno 
è 'stato immediatamente ri­
lasciato e la festa al Ver­
razzano si farà quasi sicu­
·ramente. 

Situazioni del genere ri­
guardano ormai tantissime 
scuole di Roma. 

Per questo i CPS roma­
ni invitano t uni i giovani 
a una grande festa compLe­
tame.nte autogest,ita marte­
dì grasso alla Val letta dei 
Cani a Villa Borghese. 

URSS 
stema produttivo, ha de­
nunciato gli sprechi e le 
inefficienze. Ma, tutti i ten- . 
tativi, portati avanti dal­
l'inizio dell'amministrazio­
ne brezneviana in pol, 
di «perfezionare» i siste­
mi di direzione e gestione, 
non hanno dato frutti. Ep­
pure tutto è stato tenta­
to, nell'ultimo decennio, 
che fosse minimamente 
compatibile con una strut­
tura di capitalismo di sta­
to necessariamente cen­
tralizzata e gerarchica, dal­
l'arte del management di 
stampo americano agli in­
centivi materiali, alle me­
daglie d'onore e gli album 
d'oro per i lavoratori più 
solerti. Ciò che attende i 
lavoratori sovietici è una 
stretta disciplinare, sui 
luoghi di lavoro e nella 
società, che sarà forse am­
mantata di un nuovo ri­
lancio dell'ideologia pa­
triottica - all'interno l'in­
tern9.zionalismo proletario 
non paga - ma che do­
vrà comunque servire a 
far lavorare di più operai 
e contadini e a rendere 
più produttivo il-Ioro lavo­
ro. Essi comunque non a­
vranno la parola al con­
gresso .che approverà gli 
obiettivi del nuovo piano 
quinquennale, legge di sta­
to. La solenne coreografia 
del palazzo dei congressi 
del Cremlino e i riti che si 
ripeteranno dei discorsi 
dei delegati accuratamente 
selezionati non riusciran­
no a cancellare la loro 
estraneità alla XXV assi­
se del PCUS. 

CASE 
le fogne continuamente ot­
turate, niente luce, ' nessun 
servizio di N.U. «Con una 
serie di lotte molto dure 
abbiamo ottenuto la luce, e 
facciamo pure l'autoridu­
zione, e di volta in volta, 
la pulizia del rione. Dato 
che il prossimo aprile sca­
de la delibera che abbiamo 
ottenuto per la requisizio­
ne ,abbiamo deciso di ri­
scendere in lotta per il con­
tratto regolare delle case 
e per il risanamento del 
rione ». 

Sa:bato scorso infatti, gli 
occupanm. di Grumo Ne­
vano hanno partecipato 
compatti alla manifesta­
zione cittadina per la casa. 
Il lunedl successivo hanno 
occupato il comune di 
Grumo, dove dal 15 giugno 
c'è la giunta di sinistra, 
ottenendo l'adesione alla 
loro lotta. «Contempora­
neamente abbiamo fatto 
un blocco stradale su1'la 
provinciale che passa da­
vanti al nostro rione. Il 
sindaco ci ha risposto che 
loro non potevano farci 
niente e che si doveva an­
dare insieme a lui il gior­
no dopo in prefettura. Ab­
biamo accettato e abbiamo 
cominciato a preparare la 
manifestazione casa per 
.çasa, parlando con tutti i 
capifamiglia»_ M a r t e dì 
mattina le famiglie occu­
pavano 3 pullmans per 

venire a Napoli. QJoli la lo­
ro delegazione veniva ri­
cevuta da un «funZ'ionario 
insignificante », mentre il 
sindaco faceva sapere che 
per contrattare con il pre­
fetto bastava lui solo. 

«Ce ne siamo andati su­
bito, abbiamo deciso in as­
semblea di occupare il co­
mune di Grumo. Il sinda­
co doveva capire che sen­
za di noi non si tratta. 

Dopo 4 ore è arrivato il 
sindélco; vittoria su tutta 
la linea. Si faranno i con­
tratti regolad al lO per 
cento del salario (la diffe­
renza 'la pagherà la regio~ 
ne) ; avremo gli spazzini 
nel riope e il padrone do­
vrà ricostruire di nuovo 
tutte le fogne ». 

Dopo questa vittoria le 
famiglie sono usci te dal 
municipio e hanno attra­
versato in corteo il paese 
con gli striscioni, gridando 
sl<?gan per il potere ope-
0010, per la casa, contro 
il caro vita. 

A MESSINA, domenica 
notte 15 famiglie, per lo 
più donne, bambini e vec­
chi, hanno occupato una 
palazzina popolare. 

RAVENNA 
cale in difesa de1l'occupa­
zione: l'avallo delle mano­
vre padronali di riconver­
sione, l'isolamento delle si­
tuazioni dove ra:ttacco pa­
dronale è più tferoce, il ri­
,fiuto della difesa ad ol­
tranza dei posti di lavoro, 
I accettazione della cassa 
integraziOille, il consenso, 
recentemente tramutato in 
promozione, aU'uso della 
mobilità voluta dai padro­
ni. "In modo particolare 
abbiamo aperto un con~ 
franto a tutti i Iivel.li per 
dare - ha rivendicato te­
stuaIJm.ente <Ravenna - un 
sostegno reale alla mcon­
versione produttiva attra­
verso la contr-attazione del­
la mob.ilità dei lavoratori 
da un'occupazione ad una 
altra l). D'altra parte nessu­
na analisi né alcuna auto­
critica è stata fatta per il 
modo ignobile con cui i 
sindacati hanno lasciato 
cadere, di fronte ad un'op­
posiZione della CoIllfindu· 
stria, da richiesta del bloc­
co dei Hcenziamenti. 

Di critiche al governo 
nell'intervento di Ravenna 
non si è parlato neppure 
anzi. «il governo da parte 
sua deve essere in grado 
di governare hl grande pro­
cesso di cambiamento di 
cui il Paese ha bisogno". 
Il centro comunque del di­
scorso è stato rappresen­
tato da.l capitolo dedicato 
alla mobilità, l'unico che 
ha presentato per certi 
versi delle novità (tutte in 
senso negativo): «l'impe­
gno concreto del! sindacato 
per un umizzo dinamico 
della forza lavoro è stato 
dimostrato con :il raggiun­
gimento di sufficienti ac­
cordi sulla mobilità, inter­
na alle aziende ed 'intera­
ziendale, dei lavoratori (ci 
ri'feriamo agJi accordi P·i-

relli, Fiat, MontedisOiIl ec­
cetera) l). 

L'intervento del sindaca­
lista confederale si è con­
cluso dopo il consueto in­
vito ai « sacrifici che il 
Paese dovrà necessaria­
mente compiere» con 4 
proposte al Direttivo del 
l e 2 marzo per le quali 
Ravenna ha chiesto l'aval­
lo dell'assemblea dei dele' 
gati delle aziende in crisi: 
l) l'apertura di un confron­
to tra governo e confed.e­
razioni sui problemi gene­
rali dell'occupazione «su· 
perando la trattativa caso 

- per caso l). 2) «La discus· 
.sione, nelle prossime setti­
mane, tra govcrno e sin­
dacato, delle norme di in­
tervento e delle finalità del 
fondo per la riconversio­
ne produttiva e per la 
mobilità e la pronta pre­
sentazione al Parlamento 
degli appositi strumenti 
legislativi, per la discussio­
ne e l'approvazione». 3) 
L'esame con il governo del· 
le proposte (rivedute ed 
aggiornate) emerse dalla 
conferehza di Rimini. 4) 
La conferma alle contro:. 
parti del «valore determi­
nante delle proposte con· 
trattuali, sulla contratta­
zione degli investimenti e 
dell'occupazione-,). Dietro 
qqeste formulazioni ambi­
gue si celano in realtà 4 
gravissime proposte che 
tendono a rafforzare e a 
moltiplicare le posizioni di 
sverrdita su cui si sono at­
testate in questi mesi le 
confederazioni: si tratta 
nei fatti di: l) delegare 
alla trattativa goven;LO-con­
federazioni la cosiddetta 
« difesa dell'ocupazione » 2) 
la regolamentazione della 
mobilità e delle decisioni 
sulla riconversione attra­
verso decreti-legge 3) il ri­
lancio (demagogico nei 
confronti delle «catego­
rie l»~ di alcune proposte u­
scite da Rimini per sotto­
lineare !'importanza dei 
«coordinamenti di settore» 
e per abbandonare la di­
fesa dell'occupazione fab­
brica per fabbrica 4) la 
ricerca dell'autorizzazione, 
una volta sanzionata la co­
siddetta « priorità dell'oc­
cupazione » in maniera 
truffaldina e falsa, a de­
cidere nel prossimo diret­
tivo lo scaglionamento de­
gli aumenti salariali nelle 
prossime vertenze contrat­
tuali. 

A questa nuova, vergo­
gnosa sortita dei vertici 
confederali ,hanno cercato 
di opporsi, con estrema de­
bolezza, i primi compagni 
intervenuti nella mattina­
ta di oggi. 

FIAT 
vanguardie pescando qual­
cuno a caso. Intanto fa gi­
rare delle_ voci su una li­
sta pronta di· venti Domi di 
avanguardie da licenziare_ 
Non è certo un'inchiesta 
che risolverà la questione, 
ma la forza degli operai ». 

Appena gli operai che ar-

rivavano in corteo hanno 
visto il compagno Pietro, 
se lo sono caricato in spal­
la, portandolo fin nell'atrio 
della palazzina dove si è 
svolta- l'assemblea. Sarto­
retti, della Lega, ha accen­
nato al termine di un lun­
go sproloquio sul contrat­
to, al licenziamento del 
compagno, parlando di in­
durimento della lotta, ma 
senza fare proposte preci­
se. Dopo di lui, fra gli 
applausi degli operai so­
no intervenuti P i e t r o 
Concas e un altro com­
pagno di Lotta Continua_ 
«La violenza - ha dettò 
quest'ultimo - non è !'ini­
ziativa isolata di un grup­
po di 'facinorosi. La violen­
za è generata dall'attacco 
bestiale alle condizioni di 
vita degli operai, nei cor­
tei c'eravamo tutti, e tutti 
vogliamo il compagno li­
cenziGto di nuovo in fab­
brica ». La proposta che è 
emersa è stata il prolunga­
mento dello sciopero: si è 
capito subito che quello 
che diceva il sindacato sul­
l'indurimento della lotta 
non erano che parole, nei 
fatti i delegati più allinea­
ti si sono dati da fare per 
rompere l'unità dei cortei. 

L'assemblea si è sciolta, 
dividendosi in grossi ca­
pannelli; particolarmente 
grave è stato l'atteggia­
mento di alcuni delegati 
del PDUP che dicevano: 
«Se il licenziato è di Lot­
ta Continua, scioperino 
quelli di Lotta Continua l). 

(Ed è anche da segna­
lare un artico'lo del Mani­
festo di oggi che in un 
lungo articolo sulla FIAT 
dimentica curiosamente Ri­
valta). 

AGRIGENTO' 
ATTIVO PROVINCIALE 

·Domenica 29 febbraio, 
ore lO, attivo provinciale 
di Lotta Continua di Agri­
gento, via Damarato 6 (vi­
cino piazza stazione)_ 

O,d.g.: situazione politi­
ca generale e elezioni re­
gionali. Devono essere pre­
senti tutti i compagni dei 
paesi di Canicattì, Porto 
Empedocle, Sciacca, Ales­
sandria della Rocca, Cian­
ciano, S. Biagio Platani, 
Favara, -Licata, Cattolica, 
e tutti i compagni della 
provincia. 

Per ul teriori informazio­
ni telefonare al 0922/55582. 

LOMBARDIA 
COMMISSIONE OPERAIA 

E' convocata alle ore 15 
mercoledì 25 in sede a Mila­
no, via de Cristoforis 5. 
la riunione dei responsa­
bili provinciali e di sezio­
ne del lavoro operaio. 

O.d.g.: le nostre iniziati­
ve nella lotta contrattuale. 
PER IL CONVEGNO DEL­

LE COMPAGNE DEL 28-
29 FEBBRAIO 
Per tutte le comunicazio­

ni e le informazioni relati­
ve al convegno telefonare, 
dalle lO alle 13 e dalle 14 
alle 17 ai numeri 06/ 
5892954 - 5896906. 

Il documento conclude 
formulando una pattafor· 
ma di base che prevede 
i seguenti punti: 1) discus­
sione in sede parlamentare 
del nuovo regolamento di 
disciplina e sua promulP 
zione come legge deJkJ 
Stato, con chiara definiIio­
ne dei limiti di applica: 
bilità; 2) attuazione per l 
militari della legislazione 
civile, abol~ione dei tribt 
nali militari e loro pas­
saggio alla magistrat~ 
ordinaria; 3) istituzione 
rappresentanze di tutto l 
personale militare; 4) pU~ 
blicità del curriculum (note 
caratteristiche, assunzione 
dei comandi, ecc.), verIficJ 
dei criteri di valutazi'­
del personale, chiara dei 
Dizione della legislaturl 
per i trasferimenti;. ~ 
~hia.rezza dei rapp~rt1 aDI 
unplego con garaJlZla 
fine di una ferma tempO~ 
nea di inserimento 
mondo del lavoro ci~ 
o transito in servizio ~ 
manente ed emissione 
precise norme per il ~ 
tenimento del posto di; 
voro; 6) applicazione 
lo «Statuto dei laVOI"3; 
ri »; 7) equiparazion~ I 
trattamento econoOUco 
quello del personale ci! 
con separazione della di 
riera amministrativa 
quella gerarchica, c~ 
bamento di tutte le w:; 
nita nello stiI?endio d ili 
e corresponsIOne _ ... :tI 
straordinario con d~ 
definizione dei unti ~ 
impiego, adeguataJlleD& 
dello stipendio al costo 
fettivo della vita ». ~ 

Viene decisa inoure ssiO 
costituzione di conunl 
ni di studi a cui part~ 
ranno esponenti dei 010,; 
menti democratici, ~;si 
strati, medici, sindacaI alt 
seguenti temi: 1) reg ut 
mento di discipUna~:~}~ 
bunali e codici IIW' reset' 
3) istituzione di rapp a1utt 
tanze; 4) criteri di v leti 
zione del personale e ~,lIf 
slazione per la sal1l3j;-:-~ 
dia del posto di lavor?, l 
problemi riguardanti, 
trattamento econonrl~tt 
la normativa civilei. 6~tltl 
di riguardanti la I"lst. ~ 
razione di particolatl . ~ 
quali il controllo, ecc·'·tt 
condizioni igieniCo-S~"dI 
rie e sicurezza sul ~~ 
di lavoro; 8) nuova ~~ 
ne democratica dei Cl ., 

'!lle p 
Il documento espl'l tU' 

fine !'intenzione che s~ i7 
ti questi problemi SI uri 
stauri « un confront.o e cd 
collaborazione .fattIV3

fleV: 
tutte le altre compDtert" 
democratiche all'm 
delle Forze Armate)l· 
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